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Siamo giunti alla seconda edizione del nostro Bilancio Sociale.
Certamente soddisfatti per il buon esito di quanto realizzato nello scorso anno ma,
soprattutto, ancora più convinti che la scelta di una rendicontazione consapevole sia una
strada obbligata, necessaria ma anche utile alla nostra Associazione.
Una scelta che comporta sforzi e lavoro da parte di molti dirigenti, ma proprio per questo
ancora più entusiasmante per le comuni riflessioni e per il quotidiano confronto.
In ambito più spiccatamente “aziendale” la Corporate Social Responsability, nata alla fine
degli anni ottanta nel mondo anglosassone, è divenuta pratica molto diffusa anche nel
nostro Paese.
Secondo un recente studio, la prassi di allegare o inserire nei conti economici i bilanci
sociali o di sostenibilità è ormai diffusa e consolidata presso il 44% delle società di maggiori
dimensioni italiane.
D’altro canto, secondo una recente analisi condotta su una estesa campionatura di utenti,
tutti gli intervistati hanno evidenziato una forte esigenza di ottenere maggiori informazioni
sulla responsabilità sociale delle imprese, la quale condiziona la scelta per una fascia
importante dei soggetti interpellati.
Se la rendicontazione sociale e responsabile assume un tale interesse nell’ambito più
squisitamente commerciale e macroeconomico, la stessa risulta ancor più indispensabile
in un ambito certamente più delicato quale quello del volontariato.
Il sorgere di innumerevoli soggetti che si definiscono non profit, il pullulare di realtà alla
ricerca di fondi e, non da ultimo, alcuni scandali occorsi recentemente rendono necessaria
una grande trasparenza nei confronti della popolazione.
A ciò contribuiranno senz’altro la nuova regolamentazione proposta dalla Agenzia per
le Onlus ed i futuri controlli delle competenti autorità, ma il vero salto di qualità deve
venire proprio dalle più sane realtà del volontariato.
Proprio la nostra Associazione, impegnata sul fronte di un volontariato tra i più nobili
quale il dono del proprio sangue ed esempio tra i più virtuosi di una sana e disinteressata
amministrazione, deve porsi a protagonista della più assoluta trasparenza nell’esposizione
del proprio operare.
È quanto abbiamo fatto l’anno scorso e quanto nuovamente facciamo quest’anno.
Porgendo, ai donatori innanzi tutto ma più in generale ai nostri interlocutori istituzionali
ed alla generalità della popolazione, un quadro quanto più completo possibile della nostra
attività, dei nostri sforzi, del nostro utilizzo delle risorse disponibili.
Quest’anno, con il rinnovo degli organismi dirigenti, si chiude un ciclo importante per
AVIS Provinciale Pavia, che ha portato al raggiungimento di traguardi importanti.
Tuttavia la soddisfazione per i successi conseguiti non ci deve far scordare il lungo cammino
che ci attende verso una più adeguata risposta al grande bisogno di sangue.
Un cammino difficile, certamente, come può essere quello che si propone di chiedere al
prossimo di donare il proprio sangue.
Ma che sapremo affrontare con l’entusiasmo che ottantatré anni di storia, lungi dall’affievolire,
accendono ogni giorno di nuovo vigore.

     Stefano Marchesotti
Presidente AVIS Provinciale Pavia

Lettera del
 Presidente
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utilizzata
La metodologia

AVIS Provinciale Pavia è una realtà ormai strutturata e ben inserita nella realtà socio-sanitaria
della Regione Lombardia. La sua presenza diffusa nei Comuni della Provincia e la sua attività
si configura come punto di riferimento non solo per il volontariato del sangue complessivamente
inteso e per il sistema trasfusionale e sanitario, ma anche per il volontariato più in generale.
Da qualche tempo è stata avviata una importante riflessione interna al fine di associare ai
risultati raggiunti in termini quantitativi, anche una crescita qualitativa dell’attività, individuando
nella redazione di questo secondo Bilancio Sociale uno strumento operativo importante per
dare maggiore visibilità e qualificazione di immagine all’Associazione.
Dal momento che non esiste un modello specifico per la realizzazione del Bilancio Sociale di
un’organizzazione non profit, è stato seguito un metodo che fa riferimento alla pubblicazione
redatta da AVIS Regione Lombardia: “Raccontiamoci Responsabilmente. Guida operativa per
il Bilancio Sociale delle AVIS della Lombardia”, frutto di un progetto realizzato costituendo
un nutrito gruppo di lavoro a cui hanno partecipato diverse AVIS Provinciali e Comunali
Lombarde interessate a condividere uno schema applicativo per la stesura del Bilancio Sociale.

La redazione di questo Bilancio Sociale è stata affidata ad un gruppo di lavoro composto da:

Stefano Marchesotti Presidente e legale rappresentante di AVIS Provinciale Pavia
Francesco Spadini Vice Presidente vicario di AVIS Provinciale Pavia
Alessio Emanuele Vice Presidente di AVIS Provinciale Pavia
Giancarlo Biava Segretario di AVIS Provinciale Pavia
Maurizio Palladini Tesoriere di AVIS Provinciale Pavia
Abbasali Heydari Direttore Sanitario di AVIS Provinciale Pavia
Andrea Antico
Paolo Ferrari Trecate
Luigi Notaris Consiglieri di AVIS Provinciale Pavia
Daniela Pietra
Luca Rebuscini
Giampiero Rigoni
Paolo Baldini Presidente AVIS Comunale di Sannazzaro de’ Burgondi
Gianna Bezzi Presidente AVIS Comunale di Robbio
Giuseppe Maestrone Presidente AVIS Comunale di Vigevano
Elvio Vivaldini Vice Presidente AVIS Comunale di Sannazzaro de’ Burgondi

Il gruppo di lavoro ha svolto una serie di incontri per la stesura progressiva del documento
condividendone il contenuto nel rispetto dei principi fondamentali della rendicontazione
sociale: Responsabilità - Trasparenza - Correttezza - Veridicità.
Ciò ha portato a suddividere il bilancio sociale in sei sezioni:
Identità: viene presentata la storia dell’Associazione, la sua missione, i suoi valori, la sua
struttura e gli ambiti in cui opera. Vengono inoltre evidenziati i portatori di interesse sia interni
sia esterni (“Stakeholder”), oltre ai dati statistici relativi ai donatori ed alle donazioni supportati
da grafici.
Governance, organizzazione: vengono elencati gli organi istituzionali e l’organizzazione
operativa.
Attività: viene dato risalto all’attività interna ed esterna, alla formazione ed informazione del
personale interno ed esterno condiviso con le AVIS Comunali, oltre all’attività svolta per la
promozione e sensibilizzazione al dono del sangue.
Stakeholder: sono state inserite alcune testimonianze di enti ed associazioni.
Obiettivi futuri: vengono elencati gli obiettivi che l’Associazione si prefigge in tema di
autosufficienza, sicurezza trasfusionale, qualità, promozione, coinvolgimento di cittadini
stranieri oltre alla partecipazione alla rete AVIS.
Risorse finanziarie: presentazione numerica dei dati economici.

La periodicità di riferimento dell’attività svolta e dei dati esposti nel presente Bilancio Sociale
comprende l’intervallo di tempo compreso fra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 2008.

AVIS Provinciale Pavia intende divulgare il documento: in forma cartacea consegnandolo
a tutte le AVIS Provinciali della Regione, alle AVIS Comunali della Provincia, agli
Stakeholder interessati e pubblicarlo sul proprio sito: www.avisprovincialepavia.it
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LE PRIME DONAZIONI

Le prime donazioni di sangue da donatori periodici
furono effettuate a Pavia, presso la Clinica Medica del
Policlinico San Matteo, e presso lo stesso ospedale
nacque il primo gruppo di volontari donatori di sangue.
L’indimenticato professor Paolo Introzzi, primario della
Clinica Medica del nostro San Matteo, co-fondatore
della Società Italiana di Ematologia e Presidente della
Società Internazionale della Trasfusione di Sangue, ha
scritto nel 1937, in una sua celebre opera, come proprio
a Pavia “la trasfusione del sangue, affrontata fin dal
1926, ha costituito e costituisce ancor oggi un campo
fecondo di ricerche scientifiche e di applicazioni pratiche”.
L’inizio dell’attività trasfusionale nel 1926 conferma che
al sorgere della ben più nota associazione nazionale
AVIS, avvenuta a Milano nel 1927, a Pavia erano già
attivi ed operanti donatori volontari di sangue.
Sin dai primi anni, nonostante le difficoltà, l’associazione
mostra una vitalità del tutto eccezionale.
Anche scientificamente la struttura pavese diviene
riferimento a livello nazionale ed internazionale.
Nel 1934 il professor Adolfo Ferrata e il professor Paolo Introzzi danno vita alla Società Italiana
di Ematologia, tra le prime Società di Ematologia del mondo.
Nel 1950 la stampa locale, nel corso di un servizio realizzato in occasione di una “Festa del
Donatore”, riepiloga l’attività dell’Associazione Provinciale Pavese Donatori di Sangue nel
periodo compreso tra il 1941 ed il 1949: 8.891 donazioni, 2.222.750 cc di sangue donato,
oltre 22 quintali, con una media di cc donati da ciascun donatore pari a 2.100.
Solo nel 1952 l’Associazione Provinciale Pavese dei Donatori di Sangue decide di aderire
all’AVIS. Decisione sofferta, non priva di contrasti, maturata a maggioranza. Il motivo di questi
tentennamenti viene illustrato dal presidente dell’Associazione Pavese, professor Paolo Introzzi,
al presidente dell’AVIS Nazionale, dottor Formentano, nel corso di una riunione. Spiegò infatti
il professor Introzzi che “il desiderio di indipendenza dell’Associazione Pavese era dettato da
un giustificato orgoglio per essere stata quella pavese la prima Associazione organizzata in
Italia per il dono del sangue”.
Successivamente a questa adesione inizia una fase di ulteriore e rapido sviluppo dell’associazione,
la quale si diffonde e ramifica sul territorio, laddove i Gruppi dell’Associazione Donatori di
Sangue costituiscono nuove sezioni AVIS.
Tra le molte sorgono le sezioni di Vigevano, Broni, Voghera, Stradella, Belgioioso, Palestro e
quindi tutte le altre.
La storia è composta da vicende note ed ignote, per così dire, oggettive e irripetibili.
Una di queste vicende risale al 1958. Dal 3 al 7 settembre si svolge a Roma, in Campidoglio,
il VII Congresso della Società Internazionale della Trasfusione. Nel suo intervento il presidente
dell’AVIS Provinciale Paolo Introzzi, dopo aver esposto con lucida sintesi i problemi tecnici e
scientifici che la trasfusione di sangue si trovava ad affrontare, esaltava la figura del donatore:
“Mettendo a disposizione il proprio sangue, il donatore dà parte di se stesso; egli dà a chi
soffre questo liquido vitale per eccellenza, insostituibile con altri ritrovati, questo complesso
di sostanze e di energia che gli appartiene dall’origine della sua vita al termine di essa. Il suo
gesto è la più alta espressione di solidarietà e di umana carità e richiama alla nostra mente un
concetto che da terapeutico diventa sociale, da sociale diventa morale, da morale diventa
religioso”. Bellissime parole, attuali ancor oggi.
Quell’appuntamento segna anche un passaggio importante nella storia della donazione di
sangue pavese. Infatti il professor Introzzi viene nominato presidente onorario del Bureau
Direttivo della Società Internazionale della Trasfusione, mentre il professor Giuseppe Marinone,
aiuto della Clinica Medica di Pavia, nominato rappresentante dell’Italia fra i consiglieri nazionali
della Società.
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Professor Introzzi, professor Marinone, due nomi
che l’anno successivo – 1959 – saranno protagonisti
di un avvenimento storico: la prima donazione di
midollo osseo. Ma questa è un’altra storia!

Continua il fermento associativo, e si giunge sino
a 25 sezioni comunali, ciascuna con i suoi gruppi
locali.
È una fase storica, “garibaldina”, nella quale ogni
gruppo locale di donatori tende a dar vita ad una
sezione autonoma.
Questa fase durerà sino agli anni novanta, laddove
l’introduzione delle normative sul volontariato ed
il conseguente aggravio di natura burocratica tende
a determinare una concentrazione delle sezioni,
con il permanere delle più grandi e organizzate e
con la trasformazione in gruppi di quelle meno
organizzate, che possono così dedicare tutte le
risorse alla promozione del dono del sangue. È la
scelta delle sezioni di Breme, Costa de’ Nobili,
Inverno e Monteleone, Miradolo e Villanterio.
Sempre a far data dal 1952, con l’adesione all’AVIS,
prende vita a Pavia un Centro Trasfusionale gestito
dalla sezione comunale di Pavia.
Il Centro Trasfusionale AVIS cresce d’importanza
nel corso degli anni, sino a diventare uno dei più
significativi nel panorama nazionale. La legge 4
maggio 1990 n. 107 determina una svolta epocale.
Con questa normativa, infatti, il legislatore dispone

il trasferimento delle strutture trasfusionali alla sanità pubblica.
Si apre un periodo di grande disagio. La complessità del trasferimento, nelle more delle
disposizioni attuative, la precarietà di una struttura “in transito”, le contestuali nuove disposizioni
in merito ai criteri di selezione del donatore creano un periodo di incertezza e di difficoltà,
anche economiche, in tutta l’associazione pavese.
Il Centro Trasfusionale di Pavia, con il suo patrimonio, funzioni e personale, viene quindi
trasferito nel 1992 al Policlinico San Matteo, dando vita all’attuale Servizio di Immunoematologia
e Medicina Trasfusionale della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo.
Nel corso degli anni, nella nostra provincia, si è intanto creata una vastissima rete di unità di
raccolta sangue associativa, capillarmente diffusa nel territorio.
Le innovazioni introdotte all’inizio degli anni novanta determinano un forte ridimensionamento
di tale rete. Molte unità vengono soppresse e si concentra l’attività di raccolta in un minor
numero di centri più organizzati ed attrezzati.
L’impatto di tale riorganizzazione, unitamente ai nuovi criteri di selezione, porta ad una brusca
flessione nel numero dei donatori e delle donazioni.
Tuttavia le AVIS della nostra provincia, con la consueta grinta e tenacia, rispondono moltiplicando
i propri sforzi e già dal 1993 la tendenza si inverte e si ricomincia a crescere.

LO SGUARDO NEL FUTURO

Dal 1926 ad oggi: ottantatré anni di donazioni di sangue.
Eppure AVIS Provinciale Pavia, oggi più che mai, è attiva e vitale, presente sul territorio ed
impegnata a promuovere il dono del sangue.
Oggi, con venti sezioni e numerosi altri gruppi dislocati nei vari comuni della provincia di Pavia,
in stretta collaborazione con il Dipartimento di Medicina Trasfusionale ed Ematologia, il Servizio
di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale Centro di Immunologia dei Trapianti del
Policlinico San Matteo ed il Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale del Presidio
Ospedaliero di Vigevano e l'Articolazione del SIMT del Presidio Ospedaliero di Voghera, opera
quotidianamente per incrementare il numero delle donazioni di sangue e per accogliere un
crescente numero di donatori.
La Provincia di Pavia, nel reperimento di emocomponenti, è ben lontana dall’autosufficienza,
anche per la presenza nel territorio di istituzioni sanitarie che richiamano pazienti da ogni
parte d’Italia.
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I presidenti di AVIS Provinciale Pavia

Paolo Introzzi È il primo presidente dell’Associazione Provinciale Pavese Donatori
di Sangue e, dal 1952, dell’AVIS Provinciale Pavia. Illustre studioso
e medico ematologo di fama internazionale ha guidato l’Associazione
per quasi quarant’anni.

Ezio Zambruno Vigevanese, a lui spetta l’arduo compito di traghettare l’Associazione
dopo la lunga presidenza Introzzi. La sua saggezza e l’amore per la
Associazione fanno sì che adempia al suo compito con ottimi risultati.

Fernando Sobacchi Avisino di Landriano, entusiasta e volonteroso, presiede l’Associazione
in una fase di grande crescita, governandola con la necessaria vigoria.

Giuseppe Marinone Presiede AVIS Provinciale Pavia dal 1981 al 2000. Sotto la sua guida
l’Associazione attraversa alcuni dei momenti più difficili, quali quelli
del trasferimento del Centro Trasfusionale. La sua saggezza e la sua
paziente laboriosità sono per tutti una sicurezza.

Luigi Notaris Succede a Giuseppe Marinone e garantisce alla nostra Associazione
una serena e costruttiva continuità, grazie al suo impegno ed alle
sue grandi qualità umane.

Stefano Marchesotti La capacità di individuare e valorizzare le potenzialità delle persone
vicine all’attività di AVIS Provinciale Pavia ha permesso di impostare
un lavoro di squadra che nel corso degli anni ha portato l’Associazione
ad adeguarsi ai tempi, ma soprattutto a svolgere una funzione di
servizio nei confronti delle AVIS Comunali del territorio Pavese.

Inoltre nuove ed importanti sfide attendono l’Associazione,
chiamata ad operare in uno scenario sociale e culturale
profondamente cambiato ed altamente mutevole.
Tra queste la promozione tra i giovani, affinché non soltanto
donino, ma si rendano protagonisti di quel virtuoso
strumento che è l’associazione.
La penetrazione nel mondo delle donne.
L’inserimento nel variegato e composito universo dell’immi-
grazione, affinché AVIS Provinciale Pavia sia non solo
strumento di aumentate donazioni, ma di crescente e
pacifica integrazione etnica e culturale, nel filone
imprescindibile della solidarietà.
L’adeguamento della propria struttura organizzativa ed
amministrativa alle nuove e stringenti regole del non profit,
in un percorso – iniziato con la predisposizione del proprio
Bilancio Sociale – che faccia di AVIS Provinciale Pavia un
riferimento sicuro per trasparenza ed efficienza nell’utilizzo
delle proprie risorse che, non scordiamolo, sono risorse
prevalentemente pubbliche.
L’individuazione degli strumenti di comunicazione più
idonei a portare il proprio messaggio in una realtà
profondamente mutata, diversificata e multimediale.
Sfide impegnative, sicuramente, ma che devono essere
affrontate e vinte per proseguire il grande cammino iniziato ottantadue anni fa.

“Il sole è nuovo ogni giorno”, scriveva il filosofo Eraclito nel V secolo avanti Cristo.
Ed ogni giorno le donne e gli uomini avisini si impegnano in uno sforzo sempre nuovo e
sempre difficille, consci della posta in gioco.
Memori della loro prestigiosa storia, consapevoli che proprio in questa terra ha avuto inizio
la splendida avventura del dono del sangue, dirigenti e volontari di AVIS Provinciale Pavia sono
ogni giorno al lavoro per fornire sempre più sangue a chi ne ha necessità, con la consapevolezza
di operare per il fine più nobile che possa esistere: salvare vite umane.
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Principi ed Obiettivi
Visione, Missione, Valori,

Le origini della nostra Associazione si devono. principalmente, al sorgere di un “sentimento
di protesta dell'uomo” contro le condizioni di sottomissione alla sofferenza.
L'uomo, in quanto espressione di ragione e di coscienza, ha la tendenza innata ad ampliare
le sue conoscenze sulla realtà e quindi ad avvicinarsi sempre più pienamente al dominio di
ciò che ostacola la sua integrità fisica e il suo sereno vivere.
Così prende vita il volontariato della donazione del sangue.
Ma nessuna organizzazione può sperare di avere un successo duraturo nel tempo se non è
guidata e sostenuta da “organismi” capaci di assumere precise responsabilità nel coniugare
i valori umani imprescindibili con le norme che regolano la conservazione della società.

LA VISIONE
Esprime l'auspicio di AVIS di contribuire, attraverso la diffusione dei propri valori e della propria
azione promozionale, alla realizzazione di una società solidale, capace di garantire a tutti i
cittadini condizioni di salute e di ben-essere.
La visione di AVIS Provinciale Pavia, pertanto, ben si riconosce nella totalità degli “indirizzi”
definiti dal “Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale,
associazionismo e società di mutuo soccorso”, emanato nel febbraio 2008.

LA MISSIONE
È l'azione che dà interpretazione alla visione.
Ha lo scopo primario di promuovere la donazione di sangue (intero e/o di ogni sua frazione)
volontaria, periodica, associativa, gratuita, anonima e consapevole, intesa come valore unitario
e universale espressione di solidarietà e di civismo.
Nello sviluppo della sua missione, AVIS Provinciale Pavia e tutte le AVIS comunali che ad essa
riferiscono assicurano, attraverso le proprie norme statutarie e i propri regolamenti, la piena
adesione a tutto ciò che la Legge Regionale stabilisce in materia di “disciplina associativa”;
pertanto partecipa a buon diritto a tutti i benefici che la legge promuove.
Accanto al “ruolo primario”, che si esplicita con il contributo donazionale dei suoi associati,
la missione di AVIS si completa attraverso innumerevoli e concrete iniziative che, oltre a
soddisfare i bisogni di salute dei cittadini, pongono attenzione ad altre tematiche sociali,
educative, formative, culturali..., così da evidenziare problematiche e proporre soluzioni ad
alcune questioni oggi emergenti.

VALORI - PRINCIPI DI COMPORTAMENTO
I valori danno corpo e contenuto alla nostra vita associativa; sono mete superiori e ideali da
raggiungere. Essi danno slancio al nostro impegno e ci pongono norme morali da rispettare.
Sono punti di riferimento che scandiscono il ritmo al nostro cammino, perché sempre avanti
al nostro sguardo.
È possibile che l'azione associativa volontaria di AVIS, che è pur sempre condotta da uomini,
tenda ad accontentarsi dei traguardi raggiunti e si trovi "presa" da sintomi di stanchezza;
allora, "i valori" ci richiamano a nuovi slanci e la nostra idealità si riaccende sino a chiederci
di superarci.
La visione e la missione sono la nostra natura associativa; i valori rappresentano la nostra
fede.

I VALORI
Solidarietà (senso del dono), altruismo, tutela del diritto alla salute, civismo, rispetto, correttezza,
democraticità, uguaglianza, dinamismo, ottimismo.

I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO
Anonimato, gratuità del dono, partecipazione sociale e civile, non discriminazione (di sesso,
razza, lingua, nazionalità, religione, ideologia politica), continuità nell'impegno, stile di vita
adeguato, professionalità, disciplina, condivisione ...
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In questo quadro, AVIS si sente particolarmente ispirata a principi di “gratuità” e “anonimato”
che conferiscono ai nostri atti un autentico senso del dono.
Prendiamo spunto per questa riflessione da alcuni pensieri tratti da un interessante “scritto”
del professor Stefano Zamagni, presidente Agenzia per le ONLUS. “C'è un interesse superiore
al fondo dell'azione gratuita: costruire la fraternità. Nelle nostre società, il dono è,
in primo luogo, dono alla fraternità”.
È per questo che la “gratuità” dell'atto donazionale, così come la “gratuità” di ogni nostra
azione di volontariato in campo organizzativo e promozionale, hanno quale dote primaria il
fatto di costruire una relazione tra persone, dove “il bisogno percepito dell'altro, va
trattato con rispetto” e dove ognuno di noi “nel suo rientro verso la propria interiorità,
si trova più ricco per l'incontro avvenuto”, anche se l'altro, il nostro prossimo portatore
di bisogno, è anonimo.

GLI OBIETTIVI
1. SOSTENERE I BISOGNI DI SALUTE DEI CITTADINI favorendo:

• l'AUTOSUFFICIENZA di sangue e suoi derivati (emocomponenti, plasmaderivati) a livello
nazionale;

• la massima SICUREZZA TRASFUSIONALE possibile, che è volta anche a TUTELARE IL
DIRITTO ALLA SALUTE dei donatori e dei riceventi e, più in generale, della cittadinanza;

• BUON UTILIZZO del sangue e dei suoi derivati.

2. PROMUOVERE la diffusione delle AVIS sul territorio, dell'informazione e dell'educazione
sanitaria dei cittadini, dello sviluppo del volontariato e dell'associazionismo.

3. FAVORIRE lo sviluppo della donazione volontaria, periodica, associata e consapevole.

Accanto agli obiettivi, definiti primari, dell'autosufficienza, qualità, sicurezza e promozione
alla donazione, un’altra necessità si è affacciata alla visione delle nostre strategie:

il coinvolgimento di cittadini stranieri
È quanto ipotizzato nel capitolo “obiettivi futuri” del Bilancio Sociale 2007 e che già nel corso
del corrente anno ha ispirato la promozione di iniziative sia in ambito provinciale sia in alcune
sezioni comunali.
È l'AVIS che si apre alla mondialità.
L'ipotesi della futura situazione sociale e sanitaria impone alla nostra AVIS Provinciale un ruolo
sempre più attento ai bisogni e al bene comune della società oltre a una visione sempre più
piena di un'assunzione delle sue responsbilità e dei suoi compiti.
La chiamata “all'universalità” impone l'accettazione del concetto che “ogni uomo è nella
condizione di essere uguale”.
Capire e applicare il concetto di uguaglianza al di sopra di ogni razza, nazionalità, religione,
significa vivere nel mondo che ci circonda, condividendo le storie, interpretandole, accettandole,
correggendole, uniformandole, per non permettere che alcuni “facciano da sgabello ad altri”.
Vi sono tre condizioni indispensabili per l'apertura alla mondialità: la conoscenza, il rispetto,
la solidarietà, almeno in termini umani se non proprio in termini di fede.
Per questo le AVIS hanno iniziato a percorrere con i nuovi cittadini le vie del “dialogo”, un
dialogo fraterno, alla pari, senza pregiudizi, senza paure; un dialogo rigoroso, senza servilismi
ma anche senza indulgenze; un dialogo attivo, concreto, che costruisce.
Vivere la mondialità con il concetto di uguaglianza significa, per la nostra AVIS Provinciale
Pavia, che già ha iniziato questo percorso, considerarsi essa stessa “cittadina del mondo”,
di un mondo universale dove non esistono frontiere alla solidarietà, perché una parte generosa
dell'umanità si è prefissata di aggiungere al suo ruolo, già importante, di raccolta del sangue,
anche uno “sforzo” di partecipazione dell'universo.

ORGANIZZAZIONE E AMBITI OPERATIVI
L'AVIS Provinciale Pavia agisce all'interno del sistema associativo in qualità di “organizzazione
di terzo livello”, raccordandosi con le AVIS di livello superiore (AVIS Nazionale e AVIS Regionali),
e si pone al servizio delle sezioni AVIS Comunali del suo territorio con compiti di indirizzo e
coordinamento.
La condivisione dei medesimi “valori” e “principi” ad ogni livello associativo e la sua struttura
organizzativa, basata su un “sistema a rete”, alimenta all'interno dell'AVIS il senso di una
comune appartenenza ad una comune missione.
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All'interno di ciascuna delle macroaree di attività, innumerevoli sono le tipologie di azioni già
in fase di sviluppo ma molte altre si dovranno intraprendere poiché è indubbio che il nostro
Paese sta vivendo, sotto il profilo sociale, politico e culturale un periodo di rapida transizione.
Occorrerà ripensare sempre più a nuovi modi di vivere la solidarietà, assumendo nuovi stili e
nuove forme di fare volontariato, unitamente a nuovi linguaggi di dialogo con la cittadinanza,
in futuro sempre più mutevole sotto ogni aspetto della sua conformazione.
Nel lontano 1926, sorta la consapevolezza di un bisogno, si è aperta una strada della solidarietà
che oggi percorre l'intero territorio nazionale.
Nel futuro occorrerà che quella strada diventi sempre più ampia, più frequentata e più sicura,
perché il respiro delle necessità si farà più affannoso e le richieste di soccorso più pressanti.
L’auspicio che si formula è che la nostra Associazione, già sufficientemente cresciuta, continui
a svilupparsi sempre più, per stare con grande impegno e grande senso di responsabilità
accanto alle strutture sanitarie, con la consapevolezza di essere essenzialmente dono, nel
rispetto del “bene sociale” sino ad ora costruito.

AVIS Provinciale Pavia, inoltre, costituisce uno strumento di raccordo tra il “volontariato attivo”
e il sistema sanitario del territorio pavese, ricercando forme di rappresentanza e collaborazione
con altre organizzazioni e istituzioni per promuovere la crescita del proprio tributo sociale e
qualificare l'intero sistema associativo.
In virtù della sua veste giuridica e in forza del ruolo che il proprio “Statuto” le affida, definisce
un “Piano di attività” che si configura in alcune macroaree di intervento.

STATUTO AVIS PROVINCIALE - ART. 3 - ATTIVITÀ
[…] In particolare, ai propri fini l’AVIS Provinciale di Pavia svolge le seguenti attività:
a) partecipa alla programmazione delle attività trasfusionali a livello provinciale, in conformità al

disposto delle leggi vigenti in materia, rappresentando l’associazione negli organismi istituzionali
e presso le istituzioni di livello provinciale, fornendo direttive e linee di indirizzo alle proprie associate
per l’attuazione e il coordinamento delle politiche di settore sul territorio provinciale;

b) partecipa alla elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento
all’associazionismo e al volontariato, rappresentando l’associazione negli organismi di settore
istituzionalmente previsti e cooperando all’interno degli organismi associativi di coordinamento;

c) promuove e organizza campagne provinciali di comunicazione sociale, informazione e promozione
del dono del sangue, coordinandosi con le proprie associazioni aderenti e con le istituzioni competenti,
nonché tutte le attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale, di propria competenza;

d) collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affini che promuovono l’informazione
a favore della donazione di organi e della donazione del midollo osseo;

e) coordina il flusso informativo a livello provinciale;
f) promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività svolte e promosse attraverso la

stampa associativa, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e materiale multimediale;
g) svolge attività di formazione nelle materie di propria competenza anche per istituzioni ed

organizzazioni esterne, con particolare riferimento al mondo della scuola e delle Forze Armate;
h) promuove e partecipa ad iniziative di raccolta di fondi finalizzate a scopi solidali ed umanitari, al

sostegno della ricerca scientifica.
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AVIS Provinciale Pavia interloquisce con diverse categorie di Stakeholder, ovvero con tutti quei
soggetti (persone fisiche e giuridiche, istituzioni, ecc.) che – più o meno consapevolmente –
sono influenzati dal suo agire o, viceversa, concorrono a determinarne le condizioni di sviluppo,
le azioni e i risultati. L’individuazione degli Stakeholder rappresenta un punto fondamentale
nella descrizione e comprensione dell’identità della nostra Associazione. Il complesso sistema
di relazioni di AVIS Provinciale Pavia è schematizzato qui sotto, mentre nella tabella della
pagina successiva è riassunto l’ampio spettro degli interlocutori di AVIS Provinciale Pavia,
distinti per natura e tipo di relazione e riportati in ordine decrescente del loro grado di rilevanza.

Nel corso del 2008, si è continuato a sviluppare una serie di azioni di Stakeholder engagement,
che hanno consentito non solo di diffondere il nostro Bilancio Sociale e di acquisire ulteriori
informazioni, ma anche di sottoporre le attività al vaglio esterno ed interno e di consultare
e dialogare con un numero crescente di soggetti. L'impegno profuso in tale ambito discende
dal convincimento sull’importanza di un confronto consapevole con gli Stakeholder: la possibilità
non solo di monitorare l'utilità e l'efficacia delle informazioni che forniamo mediante il Bilancio
Sociale, ma anche di conoscere la valutazione e le aspettative dei nostri interlocutori sulle
attività programmate rappresenta uno strumento estremamente efficace per cogliere le
opportunità di miglioramento e di sviluppo della nostra azione. Entrambi questi aspetti hanno
avuto riscontri concreti nel corso del 2008: l’analisi sul coinvolgimento dei cittadini stranieri
ha portato ad avviare un dialogo con le rappresentanze dei migranti presenti in provincia,
quale il Centro Islamico della Lomellina, mentre l’analisi della situazione di donatori e donazioni
è diventata parte del progetto di ricerca sull’interazione tra incentivi intrinseci ed estrinseci
per i donatori di sangue coordinato dal professor Mario Macis della University of Michigan
negli Strati Uniti d’America e a cui collaborano il professor Nicola Lacetera della Case Western
Reserve University negli USA ed il professor Robert Slonim della University of Sidney in Australia.
Questo studio confronta le diverse modalità di donazione e raccolta del sangue in diversi Paesi
e vede la collaborazione, oltre che con alcune sedi AVIS in Italia, anche con la Croce Rossa
negli Stati Uniti ed in Australia.
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LA DIFFUSIONE E LA VALUTAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE
Il Bilancio Sociale 2007 di AVIS Provinciale Pavia è stato presentato all'Assemblea degli associati
svoltasi a Vigevano il 4 aprile 2008. Il documento cartaceo è stato distribuito alle venti AVIS
Comunali pavesi, ai delegati ed agli invitati presenti. Copie cartacee del nostro Bilancio Sociale
sono inoltre a disposizione di chiunque ne faccia richiesta presso la nostra sede.
Per assicurare maggiore visibilità e diffusione al nostro Bilancio Sociale anche all'esterno del
sistema associativo, lo abbiamo consegnato ai vertici dell’Azienda Ospedaliera della Provincia
di Pavia e della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia in occasione degli incontri
in cui AVIS Provinciale Pavia ha preso parte nel corso dell’anno.
Nel 2008 abbiamo curato anche la diffusione del nostro Bilancio Sociale tramite internet.
Infatti, all'interno del nostro sito web abbiamo inserito una pagina specificamente dedicata
alla rendicontazione sociale: chiunque sia interessato può, quindi, scaricare agevolmente e
in qualsiasi momento il Bilancio Sociale e la presentazione delle parti relative alla struttura del
Sistema AVIS Provinciale Pavia, a donatori e donazioni ed all’attività trasfusionale nella Provincia
di Pavia.

STAKEHOLDER di AVIS PROVINCIALE PAVIA
DIRETTI INTERNI SOCI Persone fisiche: soci donatori e non donatori

Persone giuridiche: AVIS Comunali
ORGANI DI Assemblea Provinciale degli Associati
GOVERNO Consiglio Direttivo Provinciale

Comitato Esecutivo
Presidente e Vicepresidente Vicario

ORGANI DI Collegio dei Revisori dei Conti
CONTROLLO INTERNI

DIRETTI ESTERNI SISTEMA AVIS AVIS Comunali
AVIS Regionale Lombardia
AVIS Nazionale
Altre AVIS Provinciali

SISTEMA SANITARIO DMTE Provincia di Pavia
Azienda Ospedaliera Pavia
Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo

ORGANI DI Azienda Sanitaria Locale di Pavia
CONTROLLO ESTERNI Collegio Regionale dei Probiviri
COLLETTIVITÀ Cittadinanza
PUBBLICHE Provincia di Pavia
AMMINISTRAZIONI Assessorato alla Solidarietà Sociale
ED ISTITUZIONI e Pari Opportunità

Regione Lombardia
SOCIETÀ SCIENTIFICHE Ufficio Scolastico Provinciale
ED ISTITUZIONI University of Michigan, USA
SCOLASTICHE Case Western Reserve University, USA

University of Sidney, Australia
Società Scientifiche

ALTRE ASSOCIAZIONI Associazione di Donatori di Sangue
DI VOLONTARIATO “Amici dell’Ospedale di Varzi”

Centro Islamico della Lomellina
TERZO SETTORE Centro di Servizi di Volontariato per la

Provincia di Pavia
STAMPA E MEDIA Testate giornalistiche regionali e locali
FINANZIATORI Provincia di Pavia
PUBBLICI E PRIVATI

INDIRETTI RICEVENTI/BENEFICIARI Soggetti ed industria raggiunti
STRATEGICI DELLA DONAZIONE indirettamente attraverso le strutture

sanitarie ed in particolare tramite i Servizi di
INDUSTRIA DI Immunoematologia e Medicina Trasfusionale
PLASMADERIVAZIONE (SIMT) presenti sul territorio che si occupano

della gestione del sangue e degli
emocomponenti
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Un costante dialogo tra la dirigenza provinciale e le sezioni comunali, con lo scopo di costituire
una vera e propria rete di contatti per favorire un proficuo scambio di idee e di confronto dei
problemi in modo da giungere a soluzioni condivisibili ed ottimali delle criticità comuni.
Questo il ruolo primario ricoperto da AVIS Provinciale Pavia per raggiungere, attraverso l’attività
in ambiti specifici sia interni sia esterni, lo scopo primario associativo e la diffusione della
propria missione statutaria.

Nella tabella vengono evidenziati sinteticamente gli ambiti operativi interni ed esterni in
cui si svolge l’attività istituzionale di AVIS Provinciale Pavia.

ATTIVITÀ VERSO SEZIONI Supporto informativo mediante e-mail, sito internet,
ISTITUZIONALE COMUNALI forum e canali tradizionali
INTERNA Opera di coordinamento tra sezioni

Incoraggiamento della circolazione di idee, informazioni
e progetti

Monitoraggio periodico della situazione donazionale
nelle sezioni

Organizzazione di convegni per le sezioni comunali

VERSO Partecipazione alle attività delle strutture AVIS Regionale
STRUTTURE e Nazionale, incoraggiando la partecipazione delle singole
AVIS Comunali
SUPERIORI

SISTEMA AVIS Rapporti con le altre AVIS Provinciali

ATTIVITÀ SISTEMA Scambio di informazioni e rapporti con DMTE della
ISTITUZIONALE SANITARIO Provincia di Pavia, dell’Azienda Ospedaliera, della
ESTERNA Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e altre istituzioni

sanitarie

Rapporti con i medici di base

ISTITUZIONI Rapporti con la Pubblica Amministrazione

TERZO SETTORE Rapporti con Associazioni di Volontariato

Partecipazione al CSV

CITTADINANZA Rapporti con la Scuola

Rapporti con la Stampa

Rapporto con il mondo internet con il sito
www.avisprovincialepavia.it

Ambiti di
operatività
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I dati relativi agli anni 2000-2007 sono stati reperiti dal Bilancio Sociale 2007 di AVIS Provinciale
Pavia e dalle banche dati Istat accessibili in internet, mentre la raccolta dei dati 2008 è il frutto
di uno stretto dialogo con le AVIS Comunali pavesi e con i Servizi Trasfusionali dell’Azienda
Ospedaliera della Provincia di Pavia e della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia.
La successiva fase è stata l’elaborazione e la sintesi di tutte le informazioni raccolte.

Nel 2008, la Struttura dell’AVIS in provincia di Pavia è composta da 20 AVIS Comunali
coordinate dall’AVIS Provinciale di Pavia:
❖ 12 Sezioni Comunali effettuano esclusivamente o prevalentemente raccolta associativa;
❖ 5 fanno raccolta ospedaliera;
❖ 3 eseguono entrambi i tipi di raccolta.
A queste AVIS Comunali, che costituiscono il “cuore” del Sistema AVIS operando sul territorio
a stretto contatto con i donatori e la cittadinanza, si affianca l’Associazione di donatori di
sangue “Amici dell’Ospedale di Varzi”, punto di riferimento per tutto l’Oltrepo meridionale.

L’attività trasfusionale nella Provincia è organizzata in 2 realtà:
❖ il Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) dell’Azienda Ospedaliera

della Provincia di Pavia, presente presso:
• il Presidio Ospedaliero di Vigevano, che riceve il sangue raccolto da 3 Sezioni Comunali;
• il Presidio Ospedaliero di Voghera, attraverso una sua articolazione, dove viene convogliato

il sangue raccolto da 4 AVIS Comunali e dall’Associazione “Amici dell’Ospedale di Varzi”;
❖ il SIMT Centro di Immunologia dei Trapianti presso la Fondazione IRCCS Policlinico San

Matteo di Pavia, che riceve il sangue da 13 Associazioni Comunali ed in cui è centralizzata
l’esecuzione dei test NAT PCR sulle sacche raccolte in tutto il territorio provinciale.

Nella tabella sottostante viene riassunta in modo schematico l’organizzazione della Struttura
AVIS nella Provincia di Pavia, sia dal punto di vista territoriale che dell’attività trasfusionale.

AVIS Comunale Raccolta SIMT* Struttura
Belgioioso Associativa OSM Pavia
Broni Ospedaliera AO Voghera
Casorate Primo Associativa/ospedaliera OSM Pavia
Cilavegna Associativa OSM Pavia
Confienza Associativa AO Vigevano
Filighera Associativa OSM Pavia
Garlasco Associativa OSM Pavia
Landriano Associativa OSM Pavia
Mede Associativa OSM Pavia
Mortara Associativa AO Vigevano
Palestro Associativa OSM Pavia
Pavia Associativa/ospedaliera OSM Pavia
Robbio Associativa OSM Pavia
Sannazzaro de’ Burgondi Associativa OSM Pavia
Santa Giuletta Ospedaliera AO Voghera
Stradella Ospedaliera AO Voghera
Tromello Associativa OSM Pavia
Vidigulfo Associativa/ospedaliera OSM Pavia
Vigevano Ospedaliera AO Vigevano
Voghera Ospedaliera AO Voghera

* OSM: Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia; AO: Azienda Ospedaliera della Provincia di Pavia

AVIS Provinciale Pavia
La struttura del Sistema
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Il numero di soci (persone fisiche, ovvero volontari) al 31/12/2008 era pari a 8.806, di cui 8.575
donatori effettivi (97%) e 231 soci non donatori (13%). Rispetto al 2007, grazie ai 790 nuovi
donatori, che rappresentano il 9% della forza donatrice della provincia di Pavia, abbiamo potuto
registrare un aumento di 203 donatori effettivi, con un incremento percentuale del 2,4%. Per
quanto riguarda le donazioni, le sacche donate nel 2008 sono state complessivamente 18.510,
con un aumento di 390 unità rispetto alle 18.120 raccolte nel 2007 (+2,2%); l’indice donazionale,
ovvero il rapporto tra il numero di donazioni effettuate ed il numero di donatori effettivi, è rimasto
invariato a 2,16.

Donatori e donazioni

AVIS Comunale sacche raccolta raccolta aferesi sacche diff. % donatori indice
2007 associativa ospedaliera plasma 2008 effettivi   donazionale

Belgioioso 388 301 22 41 364 -24 -6,2 196 1,86

Broni 514 655 655 141 27,4 263 2,49

Casorate Primo 152 64 23 53 140 -12 -7,9 69 2,03

Cilavegna 207 207 4 211 4 1,9 79 2,67

Confienza 119 129 129 10 8,4 68 1,90

Filighera 30 23 2 3 28 -2 -6,7 20 1,40

Garlasco 455 373 12 43 428 -27 -5,9 234 1,83

Landriano 210 189 31 20 240 30 14,3 116 2,07

Mede 404 491 491 87 21,5 255 1,93

Mortara 842 824 14 2 840 -2 -0,2 363 2,31

Palestro 127 123 7 130 3 2,4 76 1,71

Pavia 3.487 811 1.073 1.743 3.627 140 4,0 1.833 1,98

Robbio 1.429 1.419 1 5 1.425 -4 -0,3 645 2,21

Sannazzaro de’ Burgondi 88 84 5 3 92 4 4,5 48 1,92

Santa Giuletta 203 204 3 207 4 2,0 83 2,49

Stradella 418 427 427 9 2,2 248 1,72

Tromello 72 43 5 27 75 3 4,2 26 2,88

Vidigulfo 127 86 21 52 159 32 25,2 89 1,79

Vigevano 6.145 5.224 897 6.121 -24 -0,4 2.542 2,41

Voghera 2.703 2.721 2.721 18 0,7 1.322 2,06

TOTALE 18.120 5.167 10.447 2.896 18.510 390 2,2 8.575 2,16

Attività donazionale nella Provincia di Pavia al 31/12/2008

AVIS Comunale      31/12/2007 usciti nuovi 31/12/2008 totale diff. %

Belgioioso 194 0 2 196 10 206 2 1,0

Broni 216 16 63 263 19 282 47 21,8

Casorate Primo 79 15 5 69 0 69 -10 -12,7

Cilavegna 73 4 10 79 13 92 6 8,2

Confienza 64 4 8 68 4 72 4 6,3

Filighera 22 4 2 20 3 23 -2 -9,1

Garlasco 232 5 7 234 19 253 2 0,9

Landriano 109 6 13 116 19 135 7 6,4

Mede 238 14 31 255 0 255 17 7,1

Mortara 366 27 24 363 21 384 -3 -0,8

Palestro 75 7 8 76 12 88 1 1,3

Pavia 1.777 195 251 1.833 26 1.859 56 3,2

Robbio 646 44 43 645 27 672 -1 -0,2

Sannazzaro de’ Burgondi 44 4 8 48 0 48 4 9,1

Santa Giuletta 89 11 5 83 6 89 -6 -6,7

Stradella 236 15 27 248 7 255 12 5,1

Tromello 26 2 2 26 26 0 0,0

Vidigulfo 68 5 26 89 14 103 21 30,9

Vigevano 2.506 126 162 2.542 19 2.561 36 1,4

Voghera 1.312 83 93 1.322 12 1.334 10 0,8

TOTALE 8.372 587 790 8.575 231 8.806 203 2,4

Situazione soci nella Provincia di Pavia al 31/12/2008
soci non
donatori
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Per un’analisi a più ampio respiro, in Figura 1 sono riassunti graficamente i dati relativi al
numero di donatori effettivi e di donazioni effettuate nella provincia di Pavia dal 2000 al 2008.
Vengono, inoltre, riportati alcuni indicatori sulla qualità del lavoro fatto: l’indice donazionale
segnala la periodicità di donazione; l’indice di penetrazione, definito come il rapporto
espresso in percentuale tra il numero di donatori effettivi e di donatori potenziali (ovvero la
parte di popolazione residente compresa tra i 18 ed i 65 anni), consente una valutazione della
capacità di raggiungere l’autosufficienza, l’obiettivo fondamentale dell’attività della nostra
Associazione.

Figura 1: Attività donazionale nella Provincia di Pavia negli anni 2000-2008

Un dato che appare subito evidente dal grafico è che il numero di donazioni, dopo una
flessione nel 2003, è aumentato in modo costante e progressivo, con un incremento percentuale
del 6%, mentre il numero dei donatori effettivi, nonostante l’andamento altalenante, è
globalmente aumentato dell’8% nell’arco di 9 anni. Ovviamente, le variazioni di questi due
valori hanno determinato l’andamento dell’indice donazionale, che è sempre oscillato attorno
a 2. Per quanto riguarda l’indice di penetrazione, dopo un rapido incremento nei primi 2 anni,
dal 2002 è in continuo calo, raggiungendo il valore di 2,48 nel 2007 (2,55 nel 2006, 2,46
nel 2000).
Dati incoraggianti vengono dalla percentuale di donatori attivi sul numero totale di soci che,
come evidenziato in Figura 2, è passata dal 91% del 2000 al 97% del 2008. Degno di nota
è anche il numero di nuovi iscritti che, come risulta in Figura 3, nel 2008 è tornato ad essere
superiore a quello dei donatori usciti.
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Figura 2: Donatori attivi e soci non donatori nella Provincia di Pavia negli anni 2000-2008
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Per quanto riguarda la suddivisione per sesso dei donatori effettivi, si può osservare come non
ci siano state grosse variazioni nella percentuale di uomini e donne, con una lieve variazione
dal 27% al 29% della percentuale di donatrici nel corso di questi ultimi 9 anni (Figura 4).

Facendo una suddivisione per età dei donatori effettivi si può osservare come il 28% dei Soci
AVIS della Provincia di Pavia abbia meno di 35 anni. Anche se questo valore è sceso di un
punto percentuale rispetto al 2007, l’AVIS Provinciale di Pavia può essere considerata
un’Associazione di giovani. Tuttavia, se si analizza come queste fasce di età si siano evolute
nel periodo 2000-2008, ci si accorge di come questa percentuale sia progressivamente diminuita
durante questo arco di tempo, passando dal 39% al 28% (Figura 5a). Questo andamento è
legato ad una diminuzione nella percentuale di donatori con età compresa tra i 26 ed i 35
anni ed un contemporaneo aumento di quella tra i 36 ed i 45 anni. Distinguendo ulteriormente
i donatori effettivi in base al sesso, si può osservare come questo andamento sia associato
alla popolazione donatrice maschile (Figura 5b), mentre nella popolazione femminile questa
diminuzione è meno significativa (Figura 5c).
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Figura 3: Nuovi iscritti e donatori usciti nella Provincia di Pavia negli anni 2000-2008
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Figura 5: Evoluzione della suddivisione per fascia d'età dei donatori effettivi totali (a)
o distinti per sesso (b, maschi; c, femmine) della Provincia di Pavia nel periodo 2000-2008

Considerazioni analoghe si possono fare se si considera l’andamento dell’indice di penetrazione
per età. Nella fascia che va dai 26 ai 35 anni, l’incidenza del numero di donatori sulla
popolazione pavese potenzialmente donatrice presenta valori che, pur essendo di per sé
soddisfacenti, sono progressivamente diminuiti negli anni, è a valori bassi ed in calo negli anni
nella fascia 18-25 anni, mentre è restata pressoché costante per le altre fasce di età (Figura
6). Analogamente a quanto riportato precedentemente in relazione alla suddivisione per età,
distinguendo anche in base al sesso dei donatori effettivi, si ritrova come questo andamento
sia presente soprattutto tra i donatori maschi. Da questi grafici, inoltre, si può notare come
l’indice di penetrazione tra la popolazione donatrice di sesso femminile, pur rimanendo
pressoché costante negli anni, sia significativamente più basso rispetto a quello della popolazione
maschile.
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Figura 6: Indice di penetrazione per fascia di età dei donatori effettivi di sesso maschile e femminile
della Provincia di Pavia nel periodo 2000-2007

Un altro aspetto importante e degno di attenzione, emerso nel Bilancio Sociale dello scorso
anno, è il coinvolgimento di cittadini stranieri. Partendo dai censimenti Istat della popolazione
straniera residente in provincia (disponibili a partire dall’anno 2002) e dal numero di donatori
migranti, abbiamo analizzato come sono evoluti nel periodo 2002-2007 la percentuale di
residenti stranieri, quella di donatori stranieri e l’indice di penetrazione dei donatori stranieri.
Come riportato in Figura 7, la presenza in percentuale di stranieri nella nostra provincia è
quasi triplicata nell’arco di 6 anni (passando da 3,07 a 8,38) così come la percentuale di
donatori stranieri (0,50 nel 2002, 1,52 nel 2007). L’indice di penetrazione dei donatori migranti,
pertanto, è rimasto pressoché costante in questo arco di tempo, ma a valori terribilmente
bassi (0,44 nel 2002, 0,45 nel 2007). Se si considera che l’Organizzazione Mondiale della
Sanità stabilisce che per raggiungere condizioni di autosufficienza è necessario che il 3-4%
della popolazione residente in un territorio sia donatore di sangue, per quanto riguarda la
popolazione straniera siamo molto distanti dall’obiettivo.

Figura 7: Coinvolgimento di cittadini stranieri in AVIS Provinciale Pavia nel periodo 2002-2007
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La realtà associativa di AVIS Provinciale Pavia è stata confrontata con quella di AVIS Regionale
Lombardia e di AVIS Nazionale. Come riportato in Figura 8, l’indice donazionale della nostra
Associazione si è mantenuto più alto di quello sia regionale che soprattutto nazionale, a garanzia
della qualità del sangue donato, in quanto sinonimo di buona fidelizzazione del donatore e,
di conseguenza, di costante monitoraggio dello stato di salute del donatore. L’indice di
penetrazione della nostra Associazione, invece, continua ad essere sensibilmente più basso di
quello regionale ed è aumentato il divario anche nei confronti dei valori a livello nazionale.
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Una realtà di assoluto rilievo nella Provincia di Pavia è sempre stata, e lo è tuttora, la raccolta
associativa: inesistente nell’Oltrepo, laddove sono presenti solo realtà ospedaliere, è presente
nel Pavese con 6 unità di raccolta AVIS e, soprattutto, nella Lomellina con 9 centri associativi.
Tuttavia, nonostante il numero cospicuo ed il progressivo aumento percentuale della raccolta
associativa registrato negli anni, dalla Figura 9 è evidente come le donazioni in ospedale
rappresentino ancora il 67% della raccolta della nostra provincia.
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Figura 9: Raccolta associativa e raccolta ospedaliera nella Provincia di Pavia nel periodo 2000-2008

Infine, altro aspetto fondamentale nel panorama della donazione di sangue nella Provincia
di Pavia è la raccolta in aferesi: se nel 2000 l’aferesi rappresentava il 13% delle unità totali
raccolte, nel 2008 ha contribuito per il 16%, con un aumento pari al 26% del numero di
aferesi eseguite nell’arco di questi 9 anni (Figura 10).

Figura 10: Raccolta in aferesi nella Provincia di Pavia nel periodo 2000-2008
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Figura 10: Raccolta in aferesi nella Provincia di Pavia nel periodo 2000-2008
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Figura 11: Raccolta di emocomponenti da parte dell'Azienda Ospedaliera della Provincia di Pavia nel periodo 2000-2008
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La presenza di tre IRCCS ad elevata specializzazione (Fondazione Policlinico San Matteo,
Fondazione Casimiro Mondino e Fondazione Salvatore Maugeri) e la sempre crescente qualità
dei servizi offerti dalle strutture dell’Azienda Ospedaliera pavese fanno sì che la nostra provincia
abbia sempre dovuto, e debba tuttora, convivere con un sempre crescente fabbisogno di
emocomponenti. Per far fronte alla forte carenza di sangue che contraddistingue il territorio,
AVIS Provinciale Pavia si è sempre impegnata a garantire, nel rispetto delle condizioni di
sicurezza e qualità, il mantenimento dell’autosufficienza di sangue ed emocomponenti a livello
territoriale attraverso risposte il più possibili efficaci, sia sul piano quantitativo che qualitativo.
Una misura numerica del grande bisogno di sangue della nostra provincia si ha dall’analisi
del reperimento e della gestione di unità ematiche nel periodo 2000-2008, considerando
disgiuntamente le realtà trasfusionali esistenti sul territorio, ovvero l'Azienda Ospedaliera della
Provincia di Pavia e la Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia. I dati relativi all’attività
dell’Azienda Ospedaliera di Pavia sono stati estrapolati dal Registro Sangue dalla dottoressa
Donatella Gronda, dirigente medico in servizio presso il SIMT di Vigevano, mentre quelli relativi
alla Fondazione San Matteo di Pavia sono stati tratti dal Registro annuale Sangue e Plasma
del SIMT di Pavia fornitoci dal primario dottoressa Laura Salvaneschi.

AZIENDA OSPEDALIERA DELLA PROVINCIA DI PAVIA
La realtà trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera di Pavia si basa sulla raccolta associativa gestita
da 2 AVIS comunali ma soprattutto sulla raccolta effettuata presso il SIMT del Presidio
Ospedaliero di Vigevano e l’Articolazione presso il Presidio Ospedaliero di Voghera, a sua volta
presente con un’Unità di Raccolta Sangue presso il Presidio Ospedaliero di Broni.
Dal grafico riportato in Figura 11, relativo all’evoluzione nel periodo 2000-2008 della raccolta
di sangue da parte dell’Azienda Ospedaliera di Pavia, emerge che la plasmaferesi è diminuita
del 9,3% nell’ultimo anno, con un calo complessivo del 17,8%, la raccolta di sangue intero
è aumentata del 2,7% rispetto al 2007 con un costante e progressivo rafforzamento
(globalmente +11,4%). Di conseguenza, la raccolta totale è aumentata dell’1,6%, con un
aumento complessivo dell’8,4% dal 2000.

L’attivita trasfusionale nella
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Figura 12: Distribuzione degli emocomponenti nel periodo 2000-2008 da
parte dell'Azienda Ospedaliera della Provincia di Pavia

La destinazione del sangue raccolto è riportata in Figura 12 e nella Tabella della pagina
seguente.
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Come emerge dai dati, è diminuito l’utilizzo di plasma fresco, ma è aumentata la richiesta
di concentrati eritrocitari e di concentrati piastrinici in seguito all’aumento del numero di
pazienti con patologie croniche ematologiche e neoplasie in generale seguite nei reparti medici
dell’Azienda Ospedaliera, anche per accordi presi con le strutture specialistiche dei maggiori
ospedali. Per rispondere a queste esigenze, le donazioni di plasma sono state convertite in
donazioni di sangue intero ed anche nel 2008, per il secondo anno consecutivo, l’Azienda
Ospedaliera di Pavia ha dovuto acquisire dal Policlinico San Matteo di Pavia 171 unità di
concentrati eritrocitari (+151% rispetto al 2007).
Le consulenze di medicina trasfusionale sono state 6.165 di cui 4.624 interne.

FONDAZIONE IRCCS POLICLINICO SAN MATTEO
La realtà trasfusionale della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia si basa sulla
raccolta effettuata presso il SIMT Centro di Immunologia dei Trapianti all’interno dell’Ospedale
stesso, ma soprattutto sulla raccolta svolta presso le varie unità di raccolta sangue (URS) associative.
In Figura 13 è riassunta l’attività di raccolta svolta presso la Fondazione San Matteo nel periodo
2000-2008. Come si può osservare da dati riportati, nel 2008 l’aumento del 5% della raccolta
presso la sede ospedaliera ed il calo del 2% della raccolta presso le URS hanno determinato
un aumento dell’1% della raccolta totale rispetto al 2007. Considerando l’arco dei 9 anni, la
raccolta presso il Policlinico San Matteo è diminuita complessivamente del 52%, con un calo
della raccolta di unità ematiche del 14% presso il centro ospedaliero e del 65% presso le URS.

Figura 13:
Raccolta di emocomponenti
da parte della Fondazione
IRCCS Policlinico San Matteo
nel periodo 2000-2008
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Figura 14: Fabbisogno della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di
Pavia nel periodo 2000-2008. GRC: globuli rossi concentrati;
PLT: concentrati piastrinici;
PFC: plasma fresco concentrato;
PFP: plasma da plasmaferesi produttiva
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Al contrario, la richiesta di emocomponenti è andata sempre più crescendo nel corso di questi
9 anni, come risulta dai dati riportati in Figura 14 e nella Tabella di pagina 25. Infatti, come
evidenziato in Figura 14, mentre la richiesta di plasma fresco congelato (PFC) e di plasma da
plasmaferesi produttiva (PFP) è tornata ai livelli iniziali dopo una crescita rispettivamente negli
anni 2002 e 2004, la domanda sia di globuli rossi concentrati (GRC) che di concentrati piastrinici
(PLT) si è rispettivamente raddoppiata e decuplicata.
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Nel periodo dal 2000 al 2008, quindi, a fronte della diminuzione della raccolta da parte della
Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, abbiamo assistito ad un aumento pari al 165% del
fabbisogno totale di emocomponenti. Se si considera però l’attività dell’ultimo anno, è importante
segnalare come il trend che ha caratterizzato per molti anni l’attività del Policlinico San Matteo
abbia subito un’inversione, dovuta sia ad un aumento della raccolta di unità ematiche che ad una
diminuzione del 9% rispetto al 2007 del fabbisogno totale.
Ne consegue che, per la prima volta, nel 2008 si è registrata una diminuzione pari all’8% del
numero di emazie che il SIMT Centro di Immunologia dei Trapianti di Pavia ha dovuto reperire
fuori provincia. Nonostante questo risultato positivo, la compensazione all’interno del DMTE tra
Azienda Ospedaliera e Policlinico San Matteo ed il sensibile aumento delle donazioni a livello
provinciale, 20.835 emazie hanno separato la Provincia di Pavia dall’autosufficienza nel 2008, con
un incremento del 128% nell’arco di 9 anni (Figura 15).

Figura 15: Attività trasfusionale della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia nel periodo 2000-2008
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La struttura
di governo

GOVERNANCE
ORGANIZZAZIONE

L’AVIS Provinciale Pavia è un’Associazione di volontari dotata di personalità giuridica ed esplica la propria
attività istituzionale esclusivamente nell’ambito della Provincia di Pavia.
Si riporta testualmente l’articolo 8 dello Statuto Provinciale dell’AVIS di Pavia il quale elenca gli organi
di governo.

ART. 8 - ORGANI
c.1 Sono organi di governo dell’AVIS Provinciale di Pavia:

a) l’Assemblea Provinciale degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo
c) il Comitato Esecutivo;
d) il Presidente e il Vice Presidente Vicario.

c.2 È organo di controllo dell’AVIS Provinciale di Paviail Collegio dei Revisori dei Conti.

Assemblea Provinciale degli Associati (Artt. 9 - 10 Statuto)
L’Assemblea Provinciale è composta dai rappresentanti legali delle associate persone giuridiche e dai
delegati degli associati persone fisiche nominati dalle Assemblee comunali.
L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’associazione, si riunisce in via ordinaria una volta l’anno
per approvare il bilancio consuntivo e ratificare il bilancio preventivo e ogni 4 anni per eleggere il
Consiglio Direttivo e il Collegio dei Revisori.
È un organo rappresentativo, indirizza l’attività dell’Associazione e ne verifica i risultati.
L’Assemblea inoltre si riunisce ogni qualvolta deve assumere importanti decisioni per l’Associazione.
Nel 2008 l’Assemblea Annuale dei Soci per l’anno 2007 si è svolta regolarmente in data 6 aprile 2008
a Vigevano. È tradizione consolidata che l’Assemblea Ordinaria Annuale si svolga in una località diversa
della Provincia ed ospitata da una Sezione Comunale.

Il Consiglio Direttivo Provinciale (Art. 11 Statuto)
È l’organo di governo dell’Associazione ed esercita i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione,
nonché l’esecuzione e l’attuazione delle delibere assembleari.
Per il quadriennio 2005/2008, il Consiglio è composto da 27 membri. Elegge al proprio interno il
Presidente e, su proposta del Presidente medesimo, uno o due Vicepresidenti – dei quali uno Vicario
– il Segretario e il Tesoriere i quali costituiscono l’Ufficio di Presidenza.
Si riunisce almeno due volte l’anno per l’approvazione del bilancio preventivo e la proposta dello schema
di bilancio consuntivo da sottoporre all’assemblea.

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE AVIS PAVIA
Presidente Stefano Marchesotti
Vice Presidenti Francesco Spadini - Emanuele Alessio
Segretario Giancarlo Biava
Amministratore Tesoriere Maurizio Palladini
Consiglieri

Area Legale Luca Rebuscini
Area Scuola Luigi Notaris
Area Propaganda e Giovani Andrea Antico - Daniela Pietra
Area Rapporti Esterni Carlo Gerla
Area Organizzazione e Promozione Paolo Ferrari Trecate - Giorgio Scurati - Fabrizio Tarditi

Sergio Bruni - Roberto Fusetto - Gerolamo Garanzini -
Massimo Garlaschelli - Antonino Gattignolo - Ferdinando
Lumare - Giuseppe Marabelli - Mauro Ranzetti - Giampiero
Rigoni - Gioele Rossi - Luciano Rossi - Francesco Saporito
- Marco Savini - Mario Valle

Nell’anno 2008 il Consiglio Direttivo si è riunito cinque volte e precisamente il 30 gennaio, il 19
marzo, il 19 giugno, il 23 ottobre e il 18 dicembre. I verbali delle riunioni vengono regolarmente
pubblicati sul sito dell’associazione disponibili per chiunque voglia conoscerne i contenuti.
Ad ogni seduta del Consiglio vengono invitati tutti i presidenti delle Sezioni Comunali della Provincia,
il Direttore Sanitario provinciale e il Collegio dei Revisori dei Conti.
Durante l’anno 2008 il Consiglio Direttivo ha svolto, oltre alle funzioni istituzionali, anche la
precipua attività di coordinamento tra le varie sezioni e di supporto alle stesse, nonché di
aggiornamento. Prassi ormai consolidata durante i Consigli è quella di relazionare, da parte di
delegati a partecipare a riunioni o assemblee di organi superiori (Regionale e Nazionale), sul
contenuto dei medesimi incontri sia verbalmente che, a volte, con il supporto di contributi
multimediali. In tal modo l’intero Consiglio e di conseguenza le singole sezioni vengono periodicamente
e puntualmente aggiornate sullo stato delle attività a livello ultra-provinciale.
Nel 2008 l’Assemblea Annuale per l’anno 2007 si è svolta regolarmente in data 6 aprile 2008 a
Vigevano.
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Il Comitato Esecutivo (Art. 12 Statuto)
Il Comitato Esecutivo è formato dall’ufficio di presidenza, nonché da due componenti eletti
all’interno del Consiglio, su proposta del Presidente.
Delibera sulle attività di promozione e di sviluppo associativo, sull’acquisto di beni e servizi nel
rispetto del bilancio preventivo, sull’acquisto di beni ammortizzabili, nei limiti di spesa fissati
annualmente dal Consiglio Provinciale.
Il Comitato Esecutivo, inoltre, esegue le delibere del Consiglio Provinciale e prende decisioni urgenti
da sottoporre alla ratifica del Consiglio medesimo, alla prima riunione successiva.
Nel corso dell’anno 2008 il Comitato Esecutivo si è riunito diciotto volte.

COMPONENTI DEL COMITATO ESECUTIVO DELL’AVIS PROVINCIALE PAVIA
Presidente Stefano Marchesotti
Vice Presidente Vicario Francesco Spadini
Vice Presidente Alessio Emanuele
Segretario Giancarlo Biava
Tesoriere Maurizio Palladini

Presidente e Vice Presidente (Art. 13 Statuto)
Il Presidente rappresenta l’Associazione e ha la firma sociale di fronte ai terzi ed in giudizio. In caso
di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostituito dal Vice Presidente Vicario.
Cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo e l’attività dell’Associazione stessa.
L’attuale Presidente pro tempore di AVIS Provinciale Pavia è il dottor Stefano Marchesotti che
ricopre tale incarico dal 2002.
Due sono i Vicepresidenti, Emanuele Alessio e Francesco Spadini, quest’ultimo con funzioni vicarie.
Nell’espletamento delle proprie funzioni è coadiuvato dal Segretario.

Il Collegio dei Revisori (Art. 14 Statuto)
È formato da tre componenti effettivi e due supplenti, dura in carica 4 anni. Esercita l’attività di
controllo degli atti amministrativi del Consiglio Direttivo.

COMPONENTI DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL’AVIS PROVINCIALE PAVIA
Presidente Celestino Borromeo
Sindaco Fausto Mantovani
Sindaco Antonio Mossi

Nell’anno 2008 si è riunito tre volte alla presenza di tutti i suoi membri.

Il Direttore Sanitario (Art. 18 Statuto)
Pur non essendo inquadrabile tra gli organi di governo, il Direttore Sanitario è previsto dall’art.
18 dello Statuto.
Trattandosi infatti di un’associazione che esplica la propria attività preminentemente in ambito
sanitario, la figura del Direttore Sanitario assume un ruolo fondamentale all’interno dell’AVIS.
Il Direttore Sanitario nell’ambito dell’attività associativa svolge compiti di coordinamento e di
controllo a tutela e garanzia dell’integrità fisica del donatore e della sicurezza della donazione.
In particolare:
a) verifica l’osservanza dei criteri guida, per una corretta ed uniforme applicazione delle normative

in essere in materia di medicina trasfusionale;
b) mantiene rapporti con le AVIS di base, ai fini di un costante aggiornamento delle problematiche

scientifiche.

GRUPPO DI LAVORO
Il gruppo di lavoro, costituito per la stesura del Bilancio Sociale, non è organo di governo
dell’Associazione, ma è composto da consiglieri provinciali e soci avisini che nel corso degli anni
si sono suddivisi il lavoro secondo le specifiche competenze.
L’esperienza acquisita ha consentito sia la pubblicazione del Bilancio Sociale sia che lo stesso gruppo
diventasse un elemento stabile di confronto all’interno di AVIS Provinciale Pavia.

IL SISTEMA DI GOVERNO
L’attività di governo, che consiste nell’individuazione dell’indirizzo e della strategia di azione, viene
svolta dal Consiglio.
Il Consiglio, al fine di pervenire ad una deliberazione valida e completa, incarica i singoli membri,
ciascuno relativamente ai propri ambiti di competenza, di eseguire una verifica e di effettuare una
proposta o una soluzione che verrà vagliata dal consiglio medesimo.
Le decisioni prese in sede di Consiglio vengono sottoposte all’approvazione dell’Assemblea degli
Associati.
L’attuazione è affidata al Comitato Esecutivo.
Le verifiche sull’operato e sulla corrispondenza dell’attività di governo agli indirizzi concordati,
viene svolta regolarmente in sede di consiglio.
A tutte le riunioni del Consiglio vengono invitati e partecipano attivamente i presidenti delle AVIS
Comunali; in tale modo si cerca di compenetrare esigenze di democraticità a necessità di concretezza
e di corrispondenza delle decisioni ai bisogni del territorio.
In materia di spese, l’attività periodicamente svolta dal Collegio dei Revisori dei Conti garantisce
il monitoraggio delle spese sostenute in relazione alle delibere assunte dagli organi di governo.
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interna ed esterna
L’appartenenza di AVIS al campo socio-sanitario è un dato confermato dalla legge nazionale
n. 219 del 21/10/2005 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale
degli emoderivati”, secondo la quale AVIS, come del resto l’Associazionismo operante nello
stesso campo “… concorre ai fini istituzionali al Servizio Sanitario Nazionale”, mentre le attività
trasfusionali svolte direttamente dall’Associazione, la raccolta del sangue dai donatori
essenzialmente, sono definite “parte integrante del Servizio Sanitario Nazionale”.
La scelta d’identità consente al volontariato del sangue di porsi come soggetto significativo
del Terzo Settore, in grado di contribuire positivamente all’esercizio del ruolo che il Terzo
Settore stesso gioca ai fini dello sviluppo di una società solidale. Da queste premesse scaturisce
il ruolo che deve svolgere una struttura provinciale. L’AVIS Provinciale Pavia, infatti, coordinandosi
con AVIS Nazionale ed AVIS Regionale, nonché con le Istituzioni pubbliche di competenza,
svolge una funzione di indirizzo e coordinamento con le sezioni locali che la compongono.

ATTIVITÀ INTERNA
AVIS Provinciale Pavia deve tendere alla costituzione di un centro di coordinamento per le
associazioni locali al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, sostenendo l’azione locale in
diversi modi: formativo, informatico e divulgativo. Un colloquio costante con le strutture locali
consente di assicurare su solide basi relazioni di condivisione e di fiducia per mantenere sempre
vivo un dialogo basato su una conoscenza non superficiale e contribuisce a proporre una
immagine omogenea, trasparente e completa.

TIPOLOGIA DI AZIONE
• Supporto formativo alle AVIS Comunali
• Promozione della diffusione delle sezioni sul territorio provinciale
• Raccolta ed elaborazione dati dal sistema AVIS e dal SIMT (Servizio Immunologico e di

Medicina Trasfusionale)
• Realizzazione di una piattaforma informatica più compatibile tra le unità di raccolta e il

Policlinico
• Monitoraggio periodico dell’attività donazionale delle diverse sezioni
• Divulgazione di normative di specifico interesse

ATTIVITÀ ESTERNA
Ponendosi come interlocutore significativo sia nell’ambito socio-sanitario, sia in quello del
Terzo Settore, AVIS Provinciale Pavia deve:
• Allacciare rapporti con le Istituzioni Pubbliche e con le altre realtà di volontariato, ricercando

momenti di confronto, di coinvolgimento, di compartecipazione, di collaborazione.
• Ideare progetti con l’amministrazione provinciale e con le strutture provinciali sanitarie
❖ Amministrazione provinciale

• Promuovere la cultura del dono gratuito e della solidarietà concreta, gratuita e anonima
• Ideare un progetto di comunicazione per diffondere la propria mission
• Progettare percorsi comuni di interventi nel campo socio-sanitario

❖ Strutture sanitarie provinciali
• Sostenere il bisogno di salute dei cittadini attraverso il perseguimento dell’autosufficienza

nella raccolta di unità di sangue nella massima sicurezza ed uno stile di vita sano e coerente
• Proteggere il diritto alla salute dei donatori e dei riceventi
• Prendere accordi con le sezioni provinciali di associazioni nazionali con le quali AVIS

Nazionale e AVIS Regionale  hanno stipulato convenzioni per garantire la presenza di
AVIS in manifestazioni in cui si affrontino tematiche collegate con la Convivenza civile,
nonché proporsi come risorsa nell’organizzazione di giornate del Volontariato, eventuali
seminari e/o altri momenti di formazione.

TIPOLOGIA DI AZIONE
• Attività promozionale e organizzativa di convegni e manifestazioni varie
• Collaborazione con la P.A. (Provincia)
• Collaborazione con il DMTE (Dipartimento di Medicina Trasfusionale ed Ematologia) e con

il comitato per il buon uso del sangue
• Partecipazione al Centro Servizi Volontariato
• Partecipazione e organizzazione della “Giornata mondiale del donatore di sangue”
• Collaborazione con altre associazioni di volontariato
• Rapporti con la stampa
• Rapporti con la scuola (USP: ufficio scolastico provinciale)
• Rapporti con organizzazioni professionali e di categoria
• Rapporti con i medici di medicina generale (MMG)
• Attuazione in sede provinciale di accordi di collaborazione stipulati in sede nazionale e regionale
• Rapporti con le AVIS superiori

ATTIVITÀ

Attivita istituzionale
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Formazione, aggiornamento,
informazione

Gli obiettivi di quest’area di attività, molto importanti per l’AVIS Provinciale di Pavia, sono:

• promuovere l’informazione e l’educazione sanitaria in merito alla donazione di sangue e a
livello istituzionale interno

• agevolare le strutture comunali nel trasmettere e diffondere una corretta informazione
medica e sanitaria che supporti ed amplifichi l’attività di promozione

• promuovere un’adeguata diffusione delle AVIS Comunali e sviluppare iniziative a loro
sostegno. Il ruolo svolto da AVIS Provinciale Pavia è quello di proposta di temi ed iniziative
di particolare rilievo per il territorio e di coordinamento per le tante importanti manifestazioni
organizzate dalle AVIS Comunali o dai gruppi AVIS della provincia.
 Nel 2008 le attività che hanno richiesto un maggiore impegno sono state:

1. Aggiornamento tecnico e legislativo
- Progetto “AVIS in rete - Policlinico on line”. Realizzato con il contributo dell’Amministrazione
Provinciale di Pavia, dopo i test effettuati presso l’Unità di Raccolta di AVIS Robbio è
giunto al suo perfezionamento. Si tratta di un risultato molto importante che consente
un miglioramento assoluto in termini di sicurezza trasfusionale.

2. Informazioni sul diritto alla salute, sulla promozione della salute e sui controlli sanitari
- È opportuno segnalare in questo ambito gli incontri con i Direttori Sanitari delle sezioni,
tenuti dal Direttore Sanitario di AVIS Provinciale Pavia, dottor Abbasali Heydari, alla
presenza del personale tecnico e organizzativo delle strutture sanitarie della provincia.

3. Supporto ad altre AVIS e ai gruppi del territorio
- Si è ulteriormente sviluppato lo strumento informatico, mediante un intenso uso della
posta elettronica e del sito internet. È stato inoltre messo a disposizione delle sezioni
materiale informativo e divulgativo predisposto da superiori livelli associativi.

4. Coordinamento organizzativo, amministrativo, operativo e informativo di altre AVIS
- Incontri per la realizzazione del coordinamento organizzativo delle AVIS Comunali:
- Utilizzo del sito internet di AVIS Provinciale Pavia al fine di:
• pubblicizzare e coordinare le iniziative di promozione e le campagne informative delle

AVIS Comunali
• fornire supporti tecnico-legislativi-amministrativi alle AVIS Comunali.

È pertanto proseguita la politica maggiore circolazione delle notizie, prevista dal progetto
di “messa in rete” di AVIS Provinciale Pavia, realizzato con un finanziamento da parte
dell’Amministrazione Provinciale.

- Il completamento dell’analisi dei dati seguiti al questionario fornito in occasione della
Assemblea annuale del 2007, ha permesso ad AVIS Provinciale Pavia di avere un quadro
più completo della situazione provinciale. Ciò costituisce una buona base da cui partire
per sviluppare una serie di iniziative tese a rendere più capillare l’azione dell’AVIS,
soprattutto in quelle zone che il questionario ha mostrato più scoperte o dove sono
presenti maggiori criticità.
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Promozione e
sensibilizzazione

Le azioni di promozione e sensibilizzazione rappresentano uno degli “obiettivi futuri” del
precedente bilancio sociale; inoltre, le finalità ad esse riferite sono chiaramente esposte nell’art.
2 dello Statuto di AVIS Provinciale Pavia, dove al comma 2 si afferma che il donatore è
“…promotore di un primario servizio socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine
di diffondere nella comunità locale d’appartenenza valori della solidarietà, della gratuità, della
partecipazione sociale e civile e della tutela del diritto alla salute”.
Nel Bilancio Sociale 2007 si indicava che “obiettivo per il prossimo futuro è quello di una più
capillare diffusione associativa sul territorio, tramite sezioni ovvero gruppi, al fine di una più
efficace promozione ad personam”.
E che inoltre occorre “valorizzare le esperienze di tutti per creare conoscenza e non disperdere
ricchezze”.

Per perseguire tali obiettivi nel 2008 sono state messe in campo le seguenti azioni:

• Un maggior stimolo alla partecipazione delle AVIS Comunali della Provincia alla Giornata
provinciale del Sangue, che anche nel 2008 ha coinciso con la giornata mondiale del 14
giugno: ciascuna AVIS Comunale ha contribuito al successo della giornata con iniziative
autonome. Elemento unificante è stata la diffusione da parte di AVIS Provinciale Pavia del
manifesto preparato da AVIS Nazionale.

• Il coinvolgimento nel progetto messo a punto dalla ASL provinciale “Campagna di prevenzione
del rischio cardiocerebrovascolare rivolta agli operatori sanitari AVIS che insistono sul territorio
della ASL della Provincia di Pavia”. Il progetto prevedeva l’effettuazione ai donatori disponibili,
in sede di donazione, di una più approfondita visita e di un esame aggiuntivo, volti a
determinare il loro livello di rischio in ambito cardiocerebrovascolare. Le AVIS Comunali,
informate del progetto hanno segnalato la disponibilità dei loro donatori, e AVIS Provinciale
Pavia ha raccolto queste adesioni. Tuttavia, la specificità della Provincia di Pavia con un
Servizio Trasfusionale del Policlinico San Matteo, uno dell’Azienda Ospedaliera e numerose
unità di raccolta associative rendeva necessario un rapido coinvolgimento della Fondazione
IRCCS Policlinico San Matteo e dell’Azienda Ospedaliera, deputate – tra l’altro – all’effettuazione
degli esami ematochimici supplementari. AVIS Provinciale Pavia ha predisposto allo scopo
una convenzione, ma ha dovuto purtroppo rilevare l’assenza di una necessaria intesa tra
ASL della Provincia di Pavia da un lato e Azienda Ospedaliera della Provincia di Pavia e
Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo dall’altro relativamente all’effettuazione dell’esame
ematochimico supplementare. Conseguentemente AVIS Provinciale Pavia ha espresso formale
riserva circa il numero dei donatori interessati dal progetto e previsti nella convenzione. AVIS
Provinciale Pavia rimane ovviamente pienamente disponibile, in attesa delle nuove
determinazioni da parte dell’ASL della Provincia di Pavia.

• La partecipazione al “Bando per l’erogazione di contributi a sostegno dei progetti presentati
dalle Organizzazioni di Volontariato per il biennio 2008/2009”, promosso dall’Amministrazione
Provinciale di Pavia che si inquadra nella finalità del “Potenziamento delle risorse
nell’associazione”, ed in particolare nel potenziamento delle risorse umane e strutturali
dell’associazione e del numero degli aderenti.
Presupposto del progetto presentato dall’AVIS Provinciale Pavia è l’assoluta necessità di
incrementare il numero dei soci/donatori di sangue della Provincia di Pavia.
Infatti la presenza sul territorio provinciale di numerose realtà di eccellenza sanitaria, tra cui
ed in primis, la Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, determina un afflusso di pazienti
ben superiore rispetto al bacino territoriale, rendendo del tutto insufficiente il pur generoso
apporto degli attuali donatori della Provincia di Pavia.
Per fornire una più concreta idea delle dimensioni del problema, si rammenta che nel corso
del 2007 il Servizio Trasfusionale del Policlinico San Matteo, per garantire il fabbisogno, ha
dovuto reperire al di fuori della Provincia di Pavia ben 22.541 emocomponenti.
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Una situazione così difficile esige pertanto interventi straordinari.
Il progetto di AVIS Provinciale Pavia è quindi primariamente indirizzato al reperimento di
nuovi soci donatori, con lo scopo di diminuire la gravissima carenza di sangue.
Naturalmente Il progetto non è stato indirizzato ad una promozione generica ed indifferenziata,
ma si è proposto alcuni target ben precisi.

• Giovani. La percentuale di donatori con età inferiore ai 35 anni è scesa, nel corso degli
ultimi 8 anni, dal 39 al 29% del totale. È necessario un incisivo e specifico intervento in
tale ambito, al fine di garantire sia il ricambio che la persistenza nel tempo del gesto
donazionale.

• Universo femminile. Attualmente le donatrici rappresentano, nella nostra Provincia, solo
il 29% del totale. Anche in questo caso si ipotizza un intervento attento e mirato, che
tenga conto della fisiologia femminile, indirizzando le potenziali candidate verso nuove
forme donazionali quali quelle aferetiche.

• Stranieri. Un altro settore nel quale AVIS Provinciale Pavia intende intervenire allo scopo
di incrementare il numero dei propri donatori è quello dei cittadini genericamente individuati
quali “stranieri”. È ovvio che l’integrazione dei nuovi arrivati nella nostra realtà sia un
obiettivo forte ed imprescindibile per un sereno divenire della nostra vita sociale. La
partecipazione dei residenti stranieri al ricco e variegato mondo del volontariato
rappresenterebbe un forte volano ad una ancor più completa e gradita integrazione.
Il progetto presentato è stato approvato per il secondo anno dall’Amministrazione Provinciale
per l’intero suo importo.

• La partecipazione di AVIS Provinciale Pavia alla manifestazione Autunno Doc 2008.
In tale ambito sono stati raccolti i moduli di adesione per l’invito alla visita di idoneità di 88
nominativi, di cui 40 di sesso maschile e 48 di sesso femminile. L’età media è pari a 26 anni.
I positivi risultati rilevati costituiscono elemento significativo per una conferma della
partecipazione di AVIS Provinciale Pavia alle future edizioni della manifestazione.
Diversi sono stati gli eventi di cui sono state protagoniste le AVIS Comunali della Provincia
di Pavia.
In particolare le iniziative promosse da alcune AVIS Comunali capitanate da AVIS Robbio
in occasione di Telethon 2008, manifestazione della quale AVIS Nazionale è partner, e al
quale sono state devolute le offerte raccolte.

• Rapporti con la scuola
Ribadita la difficoltà, come già affermato nel Bilancio Sociale 2007, di un contatto a livello
di ufficio provinciale scolastico, si desidera sottolineare alcune attività svolte dalle sezioni
comunali della Provincia di Pavia che meritano il giusto spazio per il coinvolgimento di utenti
(e potenziali donatori) in ampie zone della Provincia stessa o per l’impegno profuso nel
riproporre sistematicamente le iniziative di anno in anno:
- Il progetto AVIS VIGEVANO-SCUOLA, nato nel 2003 con l’intento di sensibilizzare gli alunni

degli istituti superiori cittadini alla donazione di sangue.
Il riscontro positivo ottenuto presso gli alunni ha convinto AVIS Vigevano a consolidare il
rapporto con gli istituti superiori della città attraverso la sottoscrizione di accordi che
prevedono, fra l’altro, l’erogazione di premi di studio per valorizzare lavori scientifici, e
non solo, riguardanti i diversi aspetti della donazione. Anche alcuni Istituti Paritari hanno
risposto prontamente sviluppando un lavoro di carattere letterario sullo stesso argomento.
Gli ottimi risultati sono stati ottenuti anche grazie al sostegno e alla supervisione delle
docenti.

- Il premio Dante Balzaretti, istituito dalla sezione comunale di Palestro.
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- I rapporti delle sezioni di Stradella e Voghera con le scuole medie inferiori e superiori delle
rispettive città.

- Le iniziative dell’AVIS Comunale di Pavia, anche avvalendosi dei volontari dei suoi gruppi,
tese a costruire una rete di rapporti con scuole medie e istituti superiori della città, cercando
raggiungere e coinvolgere anche gli studenti universitari. Da ricordare il volumetto edito da
AVIS Pavia, pubblicazione appositamente ideata e studiata per la fascia di età e di sviluppo
degli alunni delle scuole elementari. La sezione pavese ha provveduto a distribuire il libro
nelle scuole elementari attraverso una serie di incontri.

AVIS Provinciale Pavia ha comunque fornito un supporto a queste ed altre lodevoli iniziative
di rapporto con la scuola, attraverso la diffusione di materiali illustrativi, cartacei ed audiovisivi
e con supporti per l’aggiornamento tecnico legislativo necessario per rendere più efficace
l’azione nei confronti dell’istituzione scolastica.

INFORMAZIONE SUI DIRITTI
All’interno delle azioni di sensibilizzazione alle tematiche relative all’associazione ed al
volontariato in generale, anche nel 2008 è stato fatto un lavoro di ricerca, raccolta e diffusione
di informazioni su aspetti di carattere istituzionale o anche pratico, che mirano ad agevolare
il ruolo del donatore e dell’Associazione; l’AVIS Provinciale Pavia ha tenuto quindi informate
le proprie comunali su:
- disposizioni fiscali
- tariffe SIAE relative a intrattenimenti e manifestazioni
- rimborsi figurativi delle giornate di riposo per la donazione
- il 5 per mille per il volontariato.

AVIS Provinciale Pavia ha rinunciato anche per il 2008 a presentare la domanda per l’ammissione
al riparto del cinque per mille, al fine di lasciare più spazio alle sezioni comunali.

Tra gli eventi significativi che hanno contraddistinto il 2008 occorre menzionare l’Assemblea
di AVIS Provinciale tenutasi a Vigevano il 6 aprile, organizzata dalla locale AVIS Comunale.
Al di là della valenza associativa, la giornata ha avuto anche un forte impatto promozionale,
grazie all’attenta organizzazione di AVIS Vigevano ed alla contestuale chiusura delle  celebrazioni
del 60° anniversario della sua fondazione.
Da segnalare il conferimento da parte dell’amministrazione comunale di Vigevano ad AVIS
Vigevano della Scarpina d’oro, massimo riconoscimento della città.
Altrettanto importante e meritevole di nota è stata la celebrazione dei 40 anni di costituzione
di AVIS Stradella, che ha vissuto due momenti di estrema importanza.
Il primo rappresentato dalla Festa del Donatore, tenutasi nel mese di giugno presso il locale
Teatro con una grande partecipazione di cittadinanza.
Il secondo, di notevolissima rilevanza, nel mese di luglio, con il conferimento da parte
dell’Amministrazione Comunale all’AVIS Stradella della benemerenza cittadina della Torre
Civica. Questo momento ha concesso ad AVIS Provinciale Pavia di svolgere la propria attività
di promozione addirittura sul canale televisivo RAI, dove ha potuto rappresentare la grave
carenza di sangue nella nostra provincia.
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Stakeholder
Opinioni degli
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I rapporti dell’AVIS Provinciale Pavia con il Servizio di Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale (SIMT) ed il Dipartimento di Medicina Trasfusionale ed Ematologia
(DMTE) di Pavia
Nel 2008 è proseguita l’attività di raccolta nelle Unità dell’AVIS Provinciale Pavia, che costituiscono
la rete territoriale preposta alla convocazione dei donatori ed alla raccolta del sangue intero
nelle sedi della provincia. È presente un rappresentante dell’AVIS Provinciale Pavia sia nel
Comitato direttivo del DMTE sia nel Comitato Ospedaliero per il Buon Uso del Sangue, proprio
per consentire un’interazione continua e la condivisione delle procedure.
In occasione degli incontri dei due Comitati sono stati illustrati i seguenti temi e recepite le
seguenti disposizioni:
- Decreto 27 marzo 2008 “Modificazioni all’allegato 7 del Decreto 3 marzo 2005, in materia
di esami obbligatori ad ogni donazione di sangue e controlli periodici”,
- Decreto 11 aprile 2008 “Programma di autosufficienza nazionale del sangue e dei suoi
derivati – anno 2008, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219”
- Disposizioni in merito alla prevenzione dell’infezione da virus West Nile.
È stato inoltre ampiamente  discusso il Progetto per l’attivazione della plasmaferesi produttiva
presso l’Unità di Raccolta dell’Ospedale di Voghera ed è stato più volte trattato il tema
dell’approvvigionamento di sangue ed emocomponenti, con l’individuazione di modalità
idonee ad incrementare la raccolta.
Deve essere sottolineato, inoltre, lo sforzo prodotto unitamente all’Associazione, non solo per
mantenere, ma anche incrementare il numero dei donatori nuovi e per sostenere la periodicità
della donazione. Nel 2008 si sono presentati per candidarsi alla donazione di sangue n. 634
giovani: 22 sono risultati non idonei (prevalentemente per valori bassi di emoglobina). Dei
restanti 612, risultati idonei, 424 (62%) hanno donato almeno una volta nel corso dell’anno.
In occasione dell’invio degli esami di laboratorio viene recapitata al donatore anche una lettera
nella quale si indicano le modalità da seguire per ritornare presso il Servizio e donare per la
prima volta sangue o emocomponenti in aferesi. Se il candidato donatore non si presenta,
viene richiamato telefonicamente. È allo studio un sistema elettronico di prenotazione delle
donazioni. Un risultato positivo della gestione 2008 è rappresentato dall’incremento delle
aferesi produttive. Alla fine del 2008 inoltre si è dato inizio ad una nuova organizzazione delle
sedute di aferesi, che possono essere eseguite anche nella mattinata di sabato. Nel corso del
2009 potrà essere valutato l’esito della sperimentazione. Il SIMT ha ritenuto di dover proseguire
con una politica volta alla tutela della salute dei donatori ed al continuo miglioramento delle
prestazioni offerte, dal momento che svolge un’azione insostituibile di osservatorio epidemiologico
su di una popolazione che viene seguita in modo accurato nel tempo. Grazie agli accertamenti
di laboratorio e strumentali, nel 2008 sono state diagnosticate patologie anche gravi in una
fase molto precoce, con tutti i vantaggi terapeutici conseguenti.
Prosegue il programma di prevenzione cardiovascolare, che ha portato all’arruolamento di
oltre 200 soggetti dislipidemici, nei quali sono stati valutati i seguenti parametri: colesterolo
totale, HLL, LDL e lipoproteina (a). Per ciascuno è stato calcolato il rischio cardiovascolare con
il programma “Galileo Sistema esperto in Cardiologia”, prescritta dieta personalizzata e, nei
casi più severi, i test di secondo livello (ECO-Doppler TSA e Test Ergometrico).
Contestualmente si è provveduto a determinare il colesterolo HDL ad un campione di donatori
dell’AVIS di Pavia, coinvolti nel progetto ASL di prevenzione del rischio cardio-cerebro-vascolare,
promosso dalla Regione Lombardia. È altresì proseguito lo screening dei donatori di sangue
che hanno superato il limite di età, in collaborazione con l’Ambulatorio cardiologico della
Fondazione (dottor Raisaro). Sono stati sottoposti a test ergometrico 30 donatori, 28 dei quali
sono risultati ancora idonei all’attività donazionale.
Particolare menzione merita il progetto di integrazione Eliot/AssoAvis.
L’attività è stata completata fino alla ricezione definitiva dei File inviati da Eliot.
Sono state effettuate prove in ambiente di Test come suggerito dagli informatici. A partire
dal mese di settembre è stato possibile trasferire i dati reali per importarli direttamente nel
database dell’AVIS di Robbio. Presso il SIMT le prove relative a quanto sopra descritto sono
state eseguite in occasione delle prime raccolte effettuate dall’AVIS di Robbio.
L’interfacciamento attualmente effettuato rappresenta una buona partenza per il completamento
e l’implementazione delle attività di interfacciamento delle rimanenti AVIS, in considerazione
del fatto che il programma di gestione AssoAvis verrà fornito alle sedi in questione.

Dottoressa Laura Salvaneschi
Presidente DMTE.
Primario SIMT
Fondazione Policlinico San Matteo Pavia

Pavia, marzo 2009
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AZIENDA OSPEDALIERA PAVIA
PRESIDIO OSPEDALIERO DI VIGEVANO
U.O. MEDICINA
D.H./AMBULATORI DI MEDICINA

Direttore prof. G. Attardo Parrinello
Responsabile Dr. Carla Cavalli

L’invito rivoltomi mi ha spinta a riflettere sull’importanza che il servizio AVIS ha avuto nel mio
lavoro quotidiano.
Io lavoro a Vigevano dal 1994, nel reparto di Medicina e in particolare mi sono sempre
occupata di onco-ematologia. Quasi tutti i giorni si è presentata la necessità di sottoporre
pazienti a terapia trasfusionale sia per perdita ematica acuta, sia per malattia ematologica
(mielodisplasie, leucosi, linfomi) che per complicanze di tumori solidi (chemioterapia, infiltrato
midollare).
Credo che sia superfluo citare “freddi” numeri che le vostre statistiche vi possono comunque
fornire e che però non penso possano esprimere QUANTO l’associazione AVIS ha dato ai
nostri pazienti. Preferisco citare alcuni casi in cui l’intervento della terapia trasfusionale è stata
determinante nella risoluzione del caso clinico.
Luisa, 27 anni, è stata ricoverata con un quadro di grave anemia e piastrinopenia. Gli esami
eseguiti hanno rilevato una Malattia di Moschcowitz, rara malattia ematologica che comporta
alterazioni renali e neurologiche. L’unica terapia efficace era la plasmaferesi. Ricordo con
quanta disponibilità e sollecitudine il vostro servizio è riuscito a soddisfare le pesanti, numerose,
ripetute richieste di plasma. Luisa è guarita, sta bene e lo deve a voi.
Luca, 19 anni, nell’agosto scorso è stato ricoverato con estrema urgenza per leucosi acuta. I
valori di emoglobina erano bassissimi, a rischio di vita. È stato ricoverato e sottoposto a
trasfusione ematica che ha permesso di stabilizzare il paziente e di portarlo in un centro
specializzato. Ora il ragazzo è stato sottoposto a trapianto di midollo osseo, sta bene e la
malattia è in remissione. Ci ringrazia ed è consapevole che è stato salvato grazie anche a
quella prima terapia.
Questo “grazie” va a tutti coloro che fanno questo bellissimo atto d’amore che è donare una
parte di sé.

Carla Cavalli
Vigevano, febbraio 2009



È con vivo piacere che invio, anche per quest’anno, un breve contributo per la seconda edizione
del vostro Bilancio sociale.
Il riproporre un importante – anzi, ormai fondamentale – strumento di rendicontazione è il
segno che AVIS vuole sempre più essere trasparente nei confronti dei suoi soci donatori, delle
istituzioni e di tutti gli stakeholder che entrano a far parte dell’orizzonte delle nostre attività.
Riproporre il Bilancio sociale significa credere in un’Associazione moderna, non autoreferenziale,
capace di rispondere al bisogno di sangue ed emocomponenti insito nella nostra mission e
al tempo stesso capace di diffondere nel territorio i valori della solidarietà e della gratuità.
Inoltre, non posso che esprimere la mia soddisfazione per quelle realtà, penso nel vostro caso
a Robbio e Vigevano, che già da alcuni anni si sono cimentati – con successo – nel lavoro di
stesura del Bilancio sociale.
A breve, anche AVIS Nazionale pubblicherà la seconda edizione. Molto, nel corso del 2008,
abbiamo fatto per riflettere sulla prima edizione, in particolare attraverso un workshop che
abbiamo tenuto a Roma nel mese di novembre, alla presenza di esperti del settore, giornalisti
e istituzioni.
L’auspicio, per la nostra seconda edizione così come per la vostra, è che possa avere una
notevole diffusione ed essere un continuo stimolo a operare per il bene della società, dei nostri
malati e dei nostri ospedali.

Cordialmente,

Andrea Tieghi
Presidente AVIS Nazionale

Milano, marzo 2009
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Per AVIS Provinciale di Pavia, questa è la seconda edizione del bilancio sociale e ciò testimonia
la volontà di voler rappresentare in modo continuativo e coerente la vostra attività, in un’ottica
non autoreferenziale, ma basata sul continuo raccordo con i diversi interlocutori.
Con questa logica il bilancio sociale rappresenta sicuramente uno strumento attuale e di sicura
efficacia.
AVIS Regionale ha creduto in questo percorso, prevedendo nel proprio piano di attività
quadriennale la rendicontazione sociale come scelta strategica di trasparente comunicazione.
In quest’ottica, abbiamo svolto un importante lavoro per la diffusione della cultura della
responsabilità e del miglioramento del processo di rendicontazione sociale, in particolare a
vantaggio delle AVIS della nostra regione, con la presentazione e distribuzione della Guida
operativa per il Bilancio Sociale delle AVIS della Lombardia, “Raccontiamoci Responsabilmente”.
Con queste azioni siamo riusciti a “contaminare” positivamente il territorio stimolando alcune
AVIS, tra cui la vostra Provinciale, a stilare il proprio bilancio sociale.
Per noi infatti, esso costituisce uno strumento di crescita interna, di costruttivo confronto con
i nostri interlocutori, di rilevazione di eventuali criticità e dei possibili correttivi da apportare
ai fini del costante miglioramento della qualità del nostro operare.
È certo che il nostro impegno più importante è e resta il “fare”, ma rendicontare quanto fatto
costituisce un esercizio di trasparenza e di confronto essenziale al fine di verificare al proprio
interno ed all’esterno di aver “fatto bene”.
Questo costituisce un significativo impulso a valutare criticamente le attività svolte, anche in
ottica di un continuo miglioramento.
Con queste brevi note, ho cercato di portare un sintetico, ma sincero e non formale contributo
al lavoro da voi svolto in questi anni di attività.

Con un ringraziamento per quanto fatto e con gli auguri di un costante e proficuo lavoro.

Il Presidente
Vincenzo Saturni

Regionale
Lombardia
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L’EMOZIONE DEL VOLONTARIATO

L’articolo 2 del Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale,
associazionismo e società di mutuo soccorso approvato dal Consiglio Regionale della Lombardia
il 14 febbraio 2008 recita: “la Regione riconosce il ruolo del volontariato come strumento di
solidarietà sociale e di concorso autonomo all’individuazione dei bisogni e al conseguimento
dei servizi, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l’autonomia ed il pluralismo, ne
riconosce la funzione di promozione culturale e di formazione ad una coscienza della
partecipazione”.
Un’affermazione rilevante che dimostra quanta importanza attribuisca la Regione Lombardia
al mondo del volontariato, un mondo nel quale AVIS trova la sua giusta e doverosa appartenenza
e collocazione.
Talvolta viene osservato se un’associazione di donatori di sangue possa essere un’associazione
di volontariato.
Un’obiezione alla quale è molto semplice rispondere.
In una società, quale quella attuale, senza bussola, senza reti di sicurezza, in crisi di domanda
di valori, per AVIS la solidarietà non è soltanto assolvere un principio iscritto nella carta
costituzionale della Repubblica Italiana, bensì una risorsa attiva da proporre alla società.
AVIS sintetizza, e a buon diritto, la cultura del volontariato, assumendo in questo modo il
ruolo da protagonista del vasto ed eterogeneo mondo del volontariato.
Una sfida, quella della leadership del volontariato, cui AVIS è chiamata e alla quale non può,
anzi non deve, sottrarsi.
Una sfida che va lanciata in modo particolare al mondo giovanile.
In una recente pubblicazione dell’Agenzia per le ONLUS (“Il volontariato in Europa: dalla
partecipazione giovanile ai medi attivismo”) sono illustrati i risultati di una ricerca europea
che ha affrontato il tema, senz’altro di attualità e particolarmente forte, dell’impegno dei
giovani nelle attività plurime di volontariato organizzato e, secondariamente, i modi e le
intensità di utilizzo da parte dei giovani delle nuove tecnologie info-telematiche (il cosiddetto
medi attivismo).
Senza voler entrare nei risultati di questa importante ricerca, senza dubbio meritevoli di
riflessione, emerge però un aspetto particolare dell’odierna condizione giovanile: una speciale
forma di scarsità, la scarsità della speranza.
Il futuro è percepito dal giovane d’oggi più come una minaccia che come una promessa.
È necessario, quindi, un intervento forte da parte delle istituzioni e delle associazioni di
volontariato in particolare.
Il ruolo di AVIS in questa fase è quanto mai quello di protagonista per far crescere e sviluppare
l’emozione del volontariato.

Giuseppe Maestrone
Presidente AVIS Vigevano

Vigevano, marzo 2009

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE
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Gentile dottor Marchesotti,

sono felice di comunicarle che diverse informazioni contenute nel vostro Bilancio Sociale sono
risultate di grande interesse per noi e ci sono state di aiuto per meglio comprendere
l'organizzazione della raccolta del sangue da parte dell'AVIS in Italia. Una parte importante
della nostra agenda di ricerca, infatti, riguarda il confronto tra diverse modalità di donazione
e raccolta del sangue in diversi Paesi. Oltre che in collaborazione con alcune sedi AVIS in Italia,
stiamo infatti collaborando con la Croce Rossa negli Stati Uniti e in Australia. Saremmo felici
se voleste menzionare la nostra ricerca nel vostro bilancio sociale e l'utilissimo contributo che
ci avete dato condividendo con noi le informazioni relative alla vostra Provincia.

La ringraziamo nuovamente e la salutiamo con viva cordialità.

Mario Macis
(University of Michigan, USA)

Nicola Lacetera
(Case Western Reserve University, USA)

Robert Slonim
(University of Sidney, Australia)

26/11/2008
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futuri

L’Assemblea di AVIS Provinciale Pavia del 2008 si era posta una serie di significativi obiettivi
e traguardi.
Alcuni di questi originavano, come ovvio, proprio da quegli obiettivi strategici strettamente
connessi con la propria mission, altri erano il frutto di più approfondite meditazioni sulle analisi
svolte.
Pare importante ricordare tali obiettivi, per verificare quanto realizzato nel corso del 2008 e
– alla luce di questo – per rimodularli per il prossimo futuro.

Obiettivo 2008
È uno degli obiettivi più assoluti ma, nel nostro caso, più impegnativi.
Nel porre l’autosufficienza quale obiettivo non possiamo infatti
prescindere dallo stato in cui versa la Provincia di Pavia. Abbiamo
avuto modo di apprendere, nelle pagine precedenti, quanto
lontano siamo da tale risultato e come i pur encomiabili sforzi di
questi anni, con i positivi risultati conseguiti, abbiano di ben poco
diminuito il gap tra sangue raccolto e donato e fabbisogno degli
enti ospedalieri, anche a seguito di una crescita della “domanda”
legata ad un forte incremento qualitativo della sanità provinciale.
Va da sé che la situazione esistente debba necessariamente limitare
la portata di tale obiettivo, che per noi si pone non già nella
completa autosufficienza ma in una flessione del ricorso ad
emocomponenti reperiti presso altre province.
Operato 2008
Gli intensi sforzi delle AVIS Comunali della Provincia di Pavia hanno
portato all’adesione di 790 nuovi donatori, che rappresentano il
9% dell’intera forza associativa. Il totale dei donatori della Provincia
di Pavia, in considerazione delle cessazioni intervenute, si è
incrementato di 203 unità, pari al 2,4%.
Le donazioni hanno subito un incremento di 390 unità, pari al
2,2%.
Obiettivi 2009
Pur nella evidente e giustificata soddisfazione per i risultati conseguiti,
occorre rilevare, e non potrebbe essere diversamente, che il
traguardo dell’autosufficienza risulta ancora lontano.
Anche nel corso del 2008 la realtà trasfusionale della Provincia di
Pavia ha dovuto ricorrere in misura ingente agli emocomponenti
di altre province, in misura di 20.835 unità. Si rileva tuttavia che
– per la prima volta da anni – il dato risulta in flessione rispetto
all’anno precedente, il che da un lato è di conforto per quanto
conseguito e dall’altro sprone per intensificare i nostri sforzi

Obiettivo 2008
Il tema della sicurezza trasfusionale è stato oggetto, nell’ultimo
anno, di significativi interventi normativi, circa i quali abbiamo
costantemente informato le sezioni comunali, anche a mezzo del
sito internet che contiene un’aggiornatissima e completa raccolta
di materiale legislativo.
L’argomento riveste un particolare interesse per la nostra provincia,
in quanto – come abbiamo avuto modo di constatare – una parte
significativa delle sacche viene raccolta presso Unità di Raccolta
Associative.
La sicurezza trasfusionale resta comunque un traguardo
imprescindibile, non solo a tutela della salute del ricevente, ma
anche per un preciso dovere di non vanificare quanto così
generosamente donato dai nostri avisini.

Obiettivi
OBIETTIVI

AUTOSUFFICIENZA

SICUREZZA
TRASFUSIONALE
E QUALITÀ
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È nostra intenzione svolgere, nel prossimo mese di giugno, un
incontro con tutte le sezioni, aperto anche ai donatori, sugli sviluppi
legislativi e sanitari in materia. Proprio la grande carenza di
emocomponenti nella Provincia di Pavia costituisce di fatto un
grande stimolo ad un utilizzo del sangue quanto più “oculato”
possibile. Da questo punto di vista possiamo senz’altro dare ampia
testimonianza del fatto che il dono dei nostri avisini è gestito con
la massima attenzione e con la più assoluta ottimizzazione. Siamo
comunque sempre attenti a questo tema.
Operato 2008
Anche nel corso del 2008 è proseguita la costante ed attenta
opera di informazione nei confronti delle sezioni, avvenuta
essenzialmente utilizzando i più efficaci ed economici strumenti
informatici, quale il sito internet e periodiche email e newsletter.
Le informative hanno tempestivamente informato le sezioni
impegnate nella raccolta associativa in merito alle necessarie misure
di prevenzione della diffusione con gli emocomponenti dell’infezione
da virus West Nile.
Due importanti realizzazioni hanno tuttavia contraddistinto l’anno
appena concluso, qualificandolo in maniera significativa:
1) Il completamento del progetto “AVIS in rete - Policlinico online”.

In risposta ai recenti provvedimenti legislativi, delle direttive
europee e delle disposizioni del Comitato Nazionale Sangue in
merito alla sicurezza ed alla tracciabilità dei dati relativi alle
donazioni di sangue ed agli esami dei donatori, è stato messo
a punto l’aggiornamento informatico che consentirà la
trasmissione di dati relativi alla raccolta ed ai successivi esami
in via telematica. Ciò non solo in ossequio al disposto di legge,
ma anche a benefico della sicurezza trasfusionale. Consentendo
tra l’altro un significativo risparmio di energie e di risorse per
le sezioni.

2) L’avvio della prenotazione online. È stata predisposta una
piattaforma informatica online che consentirà alle sezioni di
prenotare, presso il Servizio Trasfusionale di Pavia, visite, controlli
e donazioni sia di sangue intero che di aferesi.
La miglior organizzazione delle attività permetterà una più
accurata gestione del donatore e, soprattutto, un significativo
aumento del numero di aferesi e donazioni multicomponenti.

Il dato più significativo del 2008 è rappresentato dalla predisposizione
della convenzione tra AVIS Provinciale Pavia e Policlinico San
Matteo, entrata in vigore il 1° gennaio 2009.
La convenzione unica, che sostituisce quelle singolarmente
sottoscritte dalle singole AVIS Comunali, consentirà una maggiore
omogeneità e una costante assistenza e supporto a tutte le sezioni.
Obiettivi 2009
Si dovranno concretizzare alcune iniziative quali:
- piena e generalizzata funzionalità dei progetti di trasmissione e

prenotazione informatica realizzati nel 2008
- azioni efficaci nell’ambito della nuova convenzione stipulata con

il Policlinico San Matteo, soprattutto attraverso le riunioni della
commissione mista nella stessa prevista

- sensibile incremento della collaborazione con l’Azienda
Ospedaliera, nelle sue due realtà di Vigevano e Voghera

- miglioramento della capillare rete di flussi informativi innestati
tramite il sito internet e lo scambio di email e newsletter.

Obiettivo 2008
L’obiettivo della promozione è stabilito dai commi 2 e 3 dell’articolo
2 dello Statuto di AVIS Provinciale Pavia.
Le nostre sezioni comunali, come ovvio, hanno un ruolo di prima
linea in questo ambito, operando direttamente sul territorio.

PROMOZIONE
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I compiti di AVIS Provinciale Pavia si sviluppano in due direzioni,
e precisamente:
a) di aiuto nei confronti delle sezioni che lo richiedano, sia in

termini organizzativi sia per quanto concerne il reperimento di
materiale informativo e promozionale

b) di intervento diretto, con l’ausilio di sezioni territorialmente
limitrofe, laddove non siano presenti altre strutture in loco. È
stato il caso di alcune zone lomelline rimaste scoperte a seguito
dello scioglimento della sezione di Breme.

Obiettivo per il prossimo futuro è quello di una più capillare
diffusione associativa sul territorio, tramite sezioni ovvero gruppi,
al fine di una più efficace promozione ad personam.
Operato 2008
L’attività di promozione è stata intensamente e proficuamente
svolta dalle sezioni comunali, attraverso una variegata serie di
iniziative che hanno saputo coinvolgere le più diversificate realtà.
Si segnalano, tra le tante, le manifestazioni che hanno concluso
i 60 anni di AVIS Vigevano, culminati con l’Assemblea Provinciale
2008, e quelle che hanno caratterizzato il 40° anniversario di AVIS
Stradella, le quali ci hanno tra l’altro permesso di illustrare la nostra
cronica carenza di sangue sulla rete televisiva RAI.
Importante in tale sede segnalare la presenza per tutta la sua
durata alla manifestazione Autunno Doc Pavia, svoltasi nel capoluogo
nel mese di settembre 2008. Tale partecipazione, organizzata da
AVIS Provinciale Pavia, ha coinvolto nei sei giorni di svolgimento
molte sezioni della Provincia, che hanno collaborato con materiali
e con propri volontari. La manifestazione ha portato a contattare
e ad avviare alle visite oltre 88 potenziali donatori.
Obiettivi 2009
Un contributo fattivo a tutte le iniziative poste in essere dalle AVIS
Comunali.
Rinnovare la presenza all’Autunno DOC individuando analoghe
manifestazioni promosse a livello territoriale.
Strade da percorrere per il raggiungimento dell’obiettivo di una
sempre più capillare presenza associativa tra la popolazione.
Infine la valorizzazione dell ruolo di coordinamento di AVIS
Provinciale Pavia nell’ambito delle manifestazioni ed iniziative di
carattere nazionale, quali Telethon, pur nel rispetto dell’autonomia
delle realtà locali.
Si ritiene che tale coordinamento non possa che accentuare la
visibilità dei singoli eventi.

Obiettivo 2008
La realtà dell’immigrazione rappresenta una situazione con la quale
siamo chiamati a fare quotidianamente i conti. È inoltre sufficiente
visitare un reparto neonatale di un ospedale o una classe di una
qualunque scuola elementare per capire che questa immissione di
nuove risorse umane determinerà anche per il futuro l’esistenza
di una ancor più accentuata multietnicità e multiculturalità.
È ovvio che l’integrazione dei nuovi arrivati nella nostra realtà sia
un obiettivo forte ed imprescindibile per un sereno divenire della
nostra vita sociale.
La partecipazione dei residenti stranieri al ricco e variegato mondo
del volontariato, a nostro giudizio, rappresenterebbe un forte
volano ad una ancor più completa e gradita integrazione.
Proprio partendo da questa riflessione ci siamo chiesti quale sia la
“forza” di questi nostri amici nell’AVIS Provinciale Pavia.
Partiamo da qualche cifra.
I residenti nella provincia nati all’estero sono attualmente 22.580
su un totale di 331.606, rappresentando quindi il 6,81% della
popolazione. Nelle nostre AVIS Comunali il totale dei donatori nati
all’estero assomma a 136, pari all’1,57% dei donatori totali.

COINVOLGIMENTO
DEI CITTADINI
STRANIERI
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Si può cogliere come la percentuale dei donatori stranieri in AVIS
sia ben inferiore alla loro percentuale sulla popolazione.
L’indice di penetrazione AVIS tra i cittadini stranieri è pari a 0,60,
e quindi ben inferiore a quello tra il totale della popolazione.
È evidente che questo “bacino” di potenziali donatori rappresenta
una sfida importante per i prossimi anni, da affrontarsi con la
dovuta attenzione nel rispetto reciproco. Una forte azione di
sviluppo, con un deciso aumento dei donatori “stranieri”, è
sicuramente un obiettivo chiave per lo sviluppo dei prossimi anni.
Operato 2008
Sulla base degli obiettivi posti si sono avviati alcuni contatti con
associazioni che raccolgono le più articolate realtà dell’immigrazione.
Il contatto attualmente più avanzato è quello con il Centro Islamico
della Lomellina, che raccoglie oltre mille aderenti.
A seguito di una serie di incontri estremamente positivi abbiamo
consegnato ai responsabili del Centro, con la supervisione del
Direttore Sanitario di AVIS Provinciale Pavia, materiale informativo
per la sua traduzione in lingua araba.
L’imam del Centro ha già provveduto a parlare della donazione di
sangue nell’ambito di alcune riunioni di culto.
Giova rammentare che anche alcune sezioni hanno attivato una
speciale promozione indirizzata agli stranieri: citiamo per esempio
Pavia, Vigevano e Mortara.
È da segnalare che già a seguito di questa prima fase di attività,
alcuni giovani appartenenti al Centro hanno iniziato a donare.
Obiettivi 2009
Completare il confronto con il Centro Islamico della Lomellina, al
fine di organizzare nel corso della primavera avanzata una
manifestazione pubblica.
Proseguire il dialogo con altre associazioni volontaristiche e
individuare nuove aree di possibile intervento.

Obiettivo 2008
L’imponente analisi svolta nel corso di questo lavoro, ha permesso
di individuare due situazioni meritevoli di attenzione:
a) tendenza ad una scarsa costanza dei donatori compresi nelle

fasce di età più giovani. Abbiamo infatti registrato una tendenza
dei giovani avisini ad un abbandono della scelta donazionale
piuttosto diffusa. La fidelizzazione dei donatori di giovane età
è senz’altro un importante obiettivo.

b) scarso indice di penetrazione nel mondo femminile. Tale dato
indica la scarsa efficacia, sino ad ora, delle azioni di promozione
rivolte alle potenziali donatrici. Altro importante obiettivo deve
quindi essere una intelligente opera proprio in questa direzione.

Operato 2008
La manifestazione del mese di settembre 2008 al Palazzo delle
Esposizioni di Pavia rappresenta un tentativo efficace di avvicina-
mento al mondo giovanile.
Sono da segnalare numerose importanti iniziative in campo scolastico
gestite direttamente dalle sezioni, tra cui Pavia, Voghera e Vigevano.
Fra queste in particolare l’iniziativa di AVIS Stradella per la prepa-
razione di un libretto ideato dagli alunni frequentanti la seconda
media di tutta la valle Versa.
Obiettivi 2009
È importante proseguire in questo segmento essenziale.
È già stata programmata un’iniziativa di AVIS Provinciale Pavia che
presenterà e, quindi, consegnerà a tutte le sezioni materiale appo-
sitamente predisposto da un gruppo di lavoro di AVIS Regionale
Lombardia per l’intervento nelle scuole medie.
Da individuare iniziative destinate in particolare al mondo femminile.
Sono da perseguire nuove forme di promozione e aggregazione
nel mondo giovanile attraverso l’utilizzo di strumenti informatici.
Un primo intervento è in corso sul canale dei social networks.

GIOVANI E DONNE
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Obiettivo 2008
Se per quanto attiene l’indice donazionale la nostra Provincia si
colloca nella fascia medio alta della classifica delle realtà lombarde,
ben diverso è il dato emerso con riferimento all’indice di
penetrazione, laddove, da uno storico penultimo posto, siamo
scivolati, nel corso del 2006, all’ultimo, alle spalle della Provincia
di Milano.
Proprio la grave carenza di sangue – e la conseguente necessità
di rivolgersi in altre aree per il reperimento degli emocomponenti
mancanti – rende tale situazione ancora più grave, e ancor più
urgente la necessità di invertire prontamente la rotta.
Certamente un deciso miglioramento dell’indice della penetrazione
tra la popolazione è un significativo obiettivo, anzi, ci sentiremmo
di dire, l’obiettivo primario.
Operato 2008
Poche novità su questi due indici, che si mantengono abbastanza
costanti.
Se tuttavia l’indice donazionale rimane comunque ben posizionato
nel complesso delle province lombarde, l’indice di penetrazione
rimane il peggiore a livello regionale.
Purtroppo l’indice è particolarmente basso nella fascia giovanile.
Obiettivi 2009
È necessario individuare strumenti idonei a migliorare l’indice
donazionale ma, soprattutto, l’indice di penetrazione.
Le iniziative nei confronti del mondo giovanile e la più capillare
presenza nel territorio, già evidenziate in precedenza, costituiscono
un’importante leva.

Obiettivo 2008
Da tempo in AVIS sentiamo parlare della necessità di “fare rete”,
ovvero di valorizzare le esperienze di tutti per creare conoscenza
e non disperdere ricchezze.
Uno degli impegni di AVIS Provinciale Pavia per il futuro è quello
di una maggiore tesaurizzazione delle esperienze di altre realtà
associative.
Il mondo AVIS è ricco di convegni, studi, dibattiti, corsi di formazioni.
Eventi tutti in grado di accrescere le nostre conoscenze e le nostre
capacità di operare adeguatamente.
Per questo è obiettivo della nostra Provinciale circolarizzare
maggiormente il calendario degli eventi regionali e nazionali, al
fine di aumentare la nostra presenza e di allargare la partecipazione
anche ai rappresentanti delle sezioni comunali. Anche partecipando
con un concorso spese.
Operato 2008
Si è  già avuto modo di sottolineare come, a livello provinciale, si
sia creato un costante flusso di notizie e di informazioni che hanno
fortemente contribuito a mettere effettivamente in rete le realtà
di AVIS Provinciale Pavia.
Analogamente – e così come posto tra gli obiettivi della assemblea
provinciale 2008 – si è posta la massima attenzione a tutte le
iniziative organizzate da AVIS, anche a livelli superiore, che hanno
costantemente visto la presenza di rappresentanti di AVIS Provinciale
Pavia e delle diverse sezioni.
Anche manifestazioni indette da Enti connessi alla nostra attività
(quali Agenzia delle Entrate e Agenzia per le Onlus) hanno registrato
costantemente la nostra presenza.
Obiettivi 2009
La complessa e variegata serie di iniziative associative a vario livello
rappresenta una ricchezza essenziale per l’informazione e, soprat-
tutto, per la formazione.
L’obiettivo, già conseguito ampiamente nel corso del 2008, rimane
valido per il futuro.

INDICE
DONAZIONALE E DI
PENETRAZIONE

PARTECIPAZIONE
ALLA RETE AVIS
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Le risorse
finanziarie

RELAZIONE DI BILANCIO - SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2008
ATTIVITÀ - I “Beni immobili” sono stati valorizzati, come di consueto, al valore simbolico di
1 1,00.
È stato acquisito un pacchetto informatico da destinare all’utilizzo di tutte le sezioni interessate
iscritto a bilancio alla voce “Spese pluriennali” già defalcato della quota di ammortamento
relativa all’esercizio.
Il valore delle giacenze di magazzino è stimato in 1 3.000,00 e si riferisce a materiale di
propaganda e statutario valorizzato al prezzo di acquisto.
Sul conto corrente bancario la somma disponibile è di 1 14.021,89.
Non sono stati emessi assegni che non risultino incassati al 31 dicembre.
In cassa risultava disponibile al data del 31/12/2008 la somma di 1 62,87.
Le ATTIVITÀ ammontano in totale a 1 31.707,64.

PASSIVITÀ  - Il “Patrimonio” è valorizzato simbolicamente a 1 1,00 e la “Riserva” ammonta
a 1 10.384,35 dopo aver attinto per appianare la perdita dell’esercizio 2007.
I debiti ammontano a 1 2.860,00 e si riferiscono alla quota parte di emolumento dovuto al
Direttore sanitario anticipato allo stesso da AVIS Comunale Pavia.
I Fondi di ammortamento ammontano a 1 3.560,94 e si riferiscono alle attrezzature d’ufficio.
Ricordo che le spese pluriennali sono state inserite nelle immobilizzazioni al netto del fondo
di ammortamento.
I fondi di accantonamento ammontano ad un totale di 1 19.335,37 avendovi attinto durante
l’esercizio l’importo di 1 882,91 per appianare il debito che la sezione di Santa Giuletta aveva
maturato nei confronti di AVIS Provinciale Pavia secondo quanto deciso dal Consiglio Direttivo
e conformemente al titolo del fondo utilizzato “Fondo solidarietà sezioni”.
Le PASSIVITÀ ammontano pertanto ad un totale di 1 36.141,66.

CONTO ECONOMICO AL 31/12/2008

COSTI - Le esistenze iniziali sono riprese dal valore di bilancio dell’esercizio precedente.
Le quote associative versate agli organismi superiori ammontano ad un totale di 1 19.500,00.
Il totale delle voci di spesa inerenti la gestione corrente dell’AVIS provinciale Pavia sono
riepilogate nello schema di bilancio.
Ricordo in particolare lo sforzo che AVIS Provinciale Pavia sostiene per mettere a disposizione
di tutte le sezioni gli strumenti più idonei per un corretto adempimento del proprio dettato
statutario e per il corretto rispetto delle normative.
Per un veloce riepilogo si segnala che le spese generali ammontano a 1 6.858,77;  le spese
di propaganda a 1 1.252,30; le spese associative a 1 12.067,73 comprendendo in questa
sezione le voci di spesa relative alla partecipazione a convegni, seminari e assemblee e
quant’altro inerente l’aspetto associativo e il rispetto statutario.
La quota di ammortamento relativa agli investimenti del 2008 è di 1 4.780,47.
Il totale dei COSTI ammonta a 1 47.459,27.

ENTRATE - I contributi associativi incassati ammontano a 1 27.565,92 e comprendono anche
le quote di competenza dell’AVIS Nazionale e Regionale.
Sono stati registrati introiti dovuti alla vendita di materiale pubblicitario per 1 178,00.
Gli interessi bancari sono registrati al netto delle ritenute fiscali e ammontano a 1 179,43.
Sono stati incassati 1 8.160,00 quale contributo dalla provincia per il finanziamento di un
progetto.
Alla voce “Entrate varie” sono registrate le erogazioni di enti, in particolare della Provincia
di Pavia, le offerte di privati, le quote di partecipazione all’Assemblea provinciale da parte di
varie sezioni e la sopravvenienza attiva dovuto ad un debito abbuonatoci.
Le giacenze di magazzino sono valorizzate al prezzo di acquisto con criteri omogenei rispetto
agli esercizi precedenti.
Il totale delle ENTRATE ammonta a 1 43.025,25.
Il  bilancio registra un disavanzo d’esercizio di 1 4.434,02.
Chiedo all’Assemblea di approvare il bilancio che è stato presentato, sentito, ovviamente, il
parere del Collegio Sindacale e di attingere alla riserva per ripianare il disavanzo.
Un ringraziamento a tutti gli intervenuti e agli amici del Consiglio Direttivo e del Consiglio
Esecutivo uscente.

        Il tesoriere
Maurizio Palladini
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CONTO ECONOMICO

COSTI
ESISTENZE INIZIALI
CONTRIBUTI ASSOCIATIVI
SPESE GENERALI
SPESE PROPAGANDA
SPESE ASSOCIATIVE
AMMORTAMENTI
TOTALE COSTI

2008
3.000,00

19.500,00
6.858,77
1.252,30

12.067,73
4.780,47

47.459,27

2007
3.400,00

19.541,80
7.381,59
1.335,85
6.220,29
3.280,47

41.160,00

Differenza
- 400,00
- 41,80

- 522,82
- 83,55

5.847,44
1.500,00
6.299,27

RICAVI
RICAVI DA  PRIVATI
INTERESSI ATTIVI
ENTRATE VARIE
RIMANENZE FINALI
PERDITA GESTIONE 2008
TOTALE RICAVI

2008
27.680,92

179,43
12.164,90
3.000,00
4.434,02

47.459,27

2007
35.843,98

108,88
1.575,00
3.000,00

632,14
41.160,00

Differenza
- 8.163,06

70,55
10.589,90

-
3.801,88
6.299,27

STATO PATRIMONIALE

PASSIVITÀ
PATRIMONIO
DEBITI
FONDI AMMORTAMENTO
FONDI ACCANTONAMENTO
RATEI E RISCONTI PASSIVI
TOTALE PASSIVITÀ

2008
10.385,35
2.860,00
3.560,94

19.335,37
-

36.141,66

2007
11.017,49
1.210,00
1.780,47

20.218,28
-

34.226,24

Differenza
- 632,14
1.650,00
1.780,47
- 882,91

-
1.915,42

ATTIVITÀ
IMMOBILIZZAZIONI
RIMANENZE FINALI
BANCHE
CASSA
CREDITI
TOTALE ATTIVITÀ
PERDITA GESTIONE 2008

2008
14.622,88
3.000,00

14.021,89
62,87

-
31.707,64
4.434,02

36.141,66

2007
11.622,88
3.000,00

18.032,77
55,54

882,91
33.594,10

632,14

Differenza
3.000,00

-
- 4.010,88

7,33
 - 882,91

- 1.886,46
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Relazione del Collegio dei
Revisori dei Conti

Signori Delegati,

il Collegio dei Revisori dei Conti si è periodicamente riunito nel corso del 2008 per effettuare
i dovuti controlli sulla gestione economico-finaziaria della nostra Associazione.
Sono state scrupolosamente esaminate le pezze giustificative prodotte dall’amministrazione
a supporto delle registrazioni contabili effettuate e la corrispondenza fra queste ed i movimenti
figuranti sugli estratti conto bancari.
Vi diamo piena assicurazione circa la regolarità e la correttezza delle voci in entrata e in uscita
indicati in bilancio e dei conseguenti saldi finali.
Sulla base di quanto da noi verificato, Vi invitiamo ad approvare il bilancio associativo relativo
all’esercizio 2008 poc’anzi presentato dal tesoriere.

Pavia, marzo 2009

Il Presidente
del Collegio dei Revisori dei Conti
Celestino Borromeo
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Conclusioni

Confronto consapevole per un rinnovato impegno.
Questo il tema conduttore del Bilancio Sociale e, quindi, della annuale assemblea provinciale.
Una sintesi di quanto ci attende alla luce di quanto fatto.

Il confronto e la consapevolezza, innanzi tutto, raggiunti da AVIS Provinciale Pavia anche
grazie a questo prezioso strumento del Bilancio Sociale.
La sua preparazione e il dibattito che ne è scaturito hanno dato vita, così come lo scorso anno,
a serate davvero importanti, in cui un folto gruppo di dirigenti ha potuto condividere le
problematiche associative e – soprattutto – le analisi e le progettualità future.

Ma un confronto ed una consapevolezza non fini a se stessi, bensì proiettati verso un rinnovato
e radicale impegno, essenziale a consolidare quanto fatto e a gettare le basi verso nuovi
traguardi.

Nel corso dell’assemblea verranno eletti i nuovi dirigenti che guideranno AVIS Provinciale Pavia
per il prossimo quadriennio.
A loro il consiglio direttivo uscente lascia un’Associazione viva, presente, impegnata, in crescita
non solo numerica ma anche progettuale.
A loro l’onere – ma soprattutto l’onore – di condurre l’Associazione verso nuovi successi e
verso una ulteriore crescita, necessaria per un’adeguata risposta alla drammatica carenza di
sangue della nostra provincia.

E di farlo con competenza e coraggio, ma soprattutto con orgoglio e con amore.
Con l’orgoglio di guidare la più antica associazione di donatori di sangue, certamente, e con
l’amore verso di essa che da ottantré anni anima generazioni intere di donne e di uomini, che
hanno fatto del dono di sé, della solidarietà e dell’altruismo una testimonianza vissuta che
ha reso grande e bella AVIS Provinciale Pavia.
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